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ANNO XXIV (Nuova serie) N. 288 



Partigiani di tutta Italia sfile¬ 
ranno stamane alle 10 a Roma. 
Tutti a salutare i valorosi combat¬ 
tenti della libertà ! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 7 DICEMBRE 1947 


IL UH MITO 
III LOVIÌTT 

Ieri un ragazzo di vent’anni clic, 
tornato dalla deportazione in Ger¬ 
mania, non aveva trovato lavoro, 
è caduto n Primavalle. I.a mitra¬ 
glia del ministro Sedila lo ha 
assassinato qui nella capitale del¬ 
la Repubblica perchè chiedeva di 
poter la voi a re, di poter vivere. 

I giornali non ci informano se 
sia dopo la lettura del telegram¬ 
ma che gli portava questa noti¬ 
ria che il sottosegretario america¬ 
no Lovett abbia voluto dichiara¬ 
re la sua sodili- frzinne e quella 
del governo degli Stati Uniti per 
la resistenza che il governo ita¬ 
liano ha dimostrato di opporre 
agli scioperi e alle dimostrazioni. 

Forse a render soddisfatti i rea¬ 
zionari d’olire Oceano non c’è 
stato bisogno di questo ragazzo 
trucidato, c’ciano sfati i morti di 
Sicilia, di Puglia, di Calabria, era 
stata sufficcnte la politica polizie¬ 
sca del Governo He Gasperi, la 
Bua complicità con di industria¬ 
li e gli agrari, la sua tolleranza 
benevola nel confionto dei fascisti. 

Certo clic a incoraggiare uo¬ 
mini politici stranieri a sottoli¬ 
neare, con una impudenza clic 
bì fa sempre più evidente, il loro 
Intervento negli affari del nostro 
Paese è stata la servilità, la man¬ 
canza di ogni senso di pudore na¬ 
zionale da parte del governo del¬ 
la Democrazia Cristiana, del suo 
Presidente e del suo ministro de¬ 
gli Esteri. 

II conte Sforza cade dalle nu¬ 
vole quando qualcuno avanza il 
cospetto che gli Stati Uniti si in¬ 
teressino troppo da vicino di 
quanto avviene nel nostro Paese 
e coi consensi dei saragattiani c 
dei qualunquisti raccomanda la 

f iolitica dello struzzo come qucl- 
a che non offre seri inconvenien¬ 
ti. Lo preghiamo di riaversi dal 
huo ingiustificato stupore per le 
domande che i comunisti gli rivol¬ 
gono e di risponderci. 

Non vale cacciar In testa nel¬ 
la sabbia, qualcosa rimane fuori 
e Lovett ha affibbiato un tal cal¬ 
cio nel sedere che neppure i cic¬ 
chi e i sordi hanno ormai In scu¬ 
sa di non vedere e di non udire 
nulla che possa preoccupare. 

Gli americani sono soddisfatti 
e il voto di fiducia al governo ne¬ 
ro è meno stentato al Senato di 
laggiù che non lo sia qui in Ita¬ 
lia. Votano contro la politica di 
De Gasperi gli operai dì Milano, 
i braccianti pugliesi, i disoccupa¬ 
ti romeni, ma dà la sua approva¬ 
zione il senatore Lodge clic, aven¬ 
do meno fiducia di I.ovett nella 
capacità di Scelbn a mantenere 
l’ordine e il rispetto della leg : 
ge, promette truppe di rincalzo. 

Noi continuiamo ad essere del¬ 
l’opinione clic un Governo italia¬ 
no debba godere della fiducia c 
'del condenso degli italiani anche 
6e questo dovesse togliere qual¬ 
che soddisfazione a onorevoli 
membri del senato e del governo 
di un pae^e straniero. Noi con¬ 
tinuiamo a credere che un gover¬ 
no italiano può accrescere la sua 
autorità soltanto alla condizio¬ 
ne di esprimere la volontà rico¬ 
struttrice e unitaria clic anima le 
larghe ma=se popolari. 

Gli scioperi e le dimostrazioni 
di queste ultime settimane han¬ 
no espresso il voto di milioni di 
italiani e hanno dimostrato una 
cosa assai importante che'il si¬ 
gnor Lovett ha fìnto di ignora¬ 
re. Gli operai, gli impiegati, i con¬ 
tadini hanno vinto ogni volta che 
hanno dato battaglia. Nella lotta 
per i contratti, per i salari, con¬ 
tro la disoccupazione, nell’azio¬ 
ne aperta contro le centrali del 
brigantaggio fasei-ta la resisten¬ 
za opposta dal governo per pro¬ 
teggere gli sfruttatori e i reazio¬ 
nari ha creato incidenti, ha fat¬ 
to versare sangue, ma non ha ar- 
■ restato né ostacolato il movimen¬ 
to popolare. Può di-piarerci per il 
signor Lovett e per il «ignor De 
Capperi, ma la violenza e la ca¬ 
parbietà non hanno fatto che met¬ 
tere in luce che mancano a que¬ 
sto governo l’autorità e la forza. 

I «indacnti che hanno dichiara¬ 
to gli scioperi e li hanno condot¬ 
ti sono i sindacati di tutti i la¬ 
voratori italiani e crumiri non nc 
cono apparsi malgrado tante buo¬ 
ne intenzioni un po’ da osmi par¬ 
te ver c nte e rimaste sulla carta 
dei giornali anticomunisti. I 

In voce dell’unità, la voce del¬ 
la battaglia democratica conti¬ 
nuano ad essere la voce dcH'lta-J 
lia. le altre storie, vengano di 
lontano o da vicino, sono < is no 
ce dell'America >. 

For=e De Gasperi preferisce la 
voce del padrone di laggiù, come 
1 padroni di laggiù preferiscono 
nd ogni altra la sua < resistenza >. 

L’Italia è un'altra cosa, la vo¬ 
ce che sente è ancor quella che 
l’ha destata contro i tedeschi « 
contro i fascisti, la sua Resisten¬ 
za è quella che ieri ha tenuto il 
eoo grande Congresso in Roma. 

Gli elogi tedeschi non hanno 
portato fortuna al Partito della 
Germania, intorno a coloro che 
hanno in un tempo non lontano 
abbandonato il Paese allo stranie¬ 
ro si è fatto il vnoto dcH'isola- 
mento, dell’ostilità, contro di loro 
in è levata la ribellione di tutta la 
nazione. Stia attento chi intende 
innalzare la bandiera del Partito 
dell’America, può essere una ban¬ 
diera buona per raccogliere qual¬ 
che dollaro c qualche plauso ame¬ 
ricano, non certo per avere i vo¬ 
ti, il consenso, o anche soltanto 
racquiescienzn degli italiani. 

GIAN CARLO PAJETTA 


IL PRIMO CONGRESSO DELLA RESISTENZA : GRANDE MANIFESTAZIONE DI UNITA’ DEMOCRATICA 

Oggi coinè ieri i partigiani si batteranno 

sul fronte della "pace e del rinnovamento Malia 

L’adesione dei combattenti, dei mutilati e dei reduci - Appello dei delegati stra¬ 
nieri - La relazione di Boldrini - Togliatti porta il salutò del PCI - Oggi la sfilata 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


JOE LOUIS VERSO IL DECLINO 

Il braccio di Walcott 

meritava di essere alzato 

L'esito dell'incontro intimato -1 sei 
tigli dello "sconfitto,, hanno pianto 

NOSTRO SERVIZIO SPECIALE t<i*re lui crollo che tardaci a ve,.ire. «-a 
. n . , , . da tatuiate ninfee mia vittoria dovuta a 

NEW )ORk, 6. - (A P. - la Moria , )t| <(We roracltlo _ 

del 24. combattimento thè Jo « Lutti! ha Se ' || a/co// avesse avuto nel suo destro 
» ottennio ver difendete il suo titolo or- mfti rff//a f , oten/a <•/,«. j oe Ua ancora 
mai duennale. Testerà /a del piu tté j Slin sinistro il < bombardiere » rum 

strano lombaltiinento cui abbiano assisti- avrebbe avuto la forra di urtare ai gioi¬ 
to gli sportivi americani, dopo il ronian- rler ,i an d„ nel su, camerino: <11 

resio successo di tlraildock su liner nel f ll(in lfne stanotte era II alcoli, t ot: io » 
1955. Tulli i pronastici sono stali ro- ;• nrrame „ te impiegabile perchè 11 al. 
vernati: ti un braccio doveva alzarsi cnlt ,, a partito alla prima ripresa ione 
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Longo dà lettura di un telegramma 
del Congresso a Enrico De Nicola 

L’intervenio di Bulow 

Alle 15,30 la sala è di nuov’o sti¬ 
pata « la seduta si riapre sotto la 
presidenza di Ferruccio Parri. Vien 
data lettura della solidale adesione 
al Congresso dei partigiani fran¬ 
cesi. Con un unanime, commosso 

I Congresso Nazionale della Resistenza: i due vice-comandanti del t eri a* ^ ui n cli^ ^ "s uzf 3 so li d a ri et à 
Corpo Volontari della Libertà Longo e Farri al tavolo della Presidenza 


nese. Mentre questi discorsi si sus- di rinnovamento che animarono la quale chiede che l’assemblea stes- s ‘*notte sarevoe stato qucuo rii itauou. uua / lins 1*1, , lue (il aner a(ì! , l(ì „,. a 
eguono, lo spirito di tutto l'antifa- resistenza non sono stati realizzati, sa approvi il seguente o.d.g.: , 1 * ,ol \*,!!? (Ii »t>ytrt"uenit> interi r., certo 

seismo combattente d’Europa per- L’esercito non si è democratizzato « L’Assemblea Costituente fico- de i morirlo , ,opratimi,! ai primo ''.f‘ v "'" : f^'* P 'h ""mhaii'- 

vade il Congresso e ricorda con la polizia è stata chiusa ai parti- nosce la necessità di una. formale rotimi; f««a aveva ancora rielle orecchie ffie ,,areld*e finito 

nuova evidenza gli anni della dura giani. Il riconoscimento giuridico definizione dello stato giuridico del / e vnci ,i c gi, allibratori ,he non ateet- 4 // a '^„ p </( ,// a , rl ' 0 rtda nrre-a Inni* 

lotta comune. dei partigiani è stato ostacolato, ri- Corpo volontari della libertà, or- lavano pm a,omnte"c se non su li al- ar , pa stordito, ma qui si è nvr’a- 

« Tutti abbiamo £h stessi fini che tardato, svuotato del suo contenuto ganizzazione nazionale delle forze coti perdente entro la quarta ripresa. , a /a J|/a 'veramente eiccha. Con 

abbiamo scritto col sangue dei no- da un apparato statale permeato ir» partigiane che hanno combattuto jj g^n-prendente Walcott ambedue gh o uhi sia tonati, con uro 
stri caduti sulle nostre bandiere — gran parte di spinto antidemocra- per la liberazione d’Italia, allo seo- , , , ‘hoc morale quale gh deve aver procura. 

' ha detto il tenente Borsky. capo tico e fascista pò di regolare le conseguenze giu- la folla non ha capito subito che. t 0 1! contatto del piantane col ntppettn 

irielln rtplppa/inn (vrn-loviooa _ „ . , , . rirliclle di nualsiasl natura deri- quando per due secondi Louis t appoggio 1contatto ihe non torosceva da ti a 

, ,*A a delegazione cecoslovacca e (continua ITI 4 . pnp., I. colonna) ricncne CU »1 - 1 Q P 1 sul tuantone tori le ginocchia pteeate. ,.gl, /, a tenuto duro e Vccch'a voler del 

! lottiamo ancora dappertutto perche _1--- vanti dagl» att, da esse compiute prr f., (i , ra fli irn ,/ p3rin ogM p ha ~ M n dì da r 7emp,e VuUmm 

.la lotta non e ancora terminata». . . durante il periodo della resistei!- frUtà.di vittoria per k. o. .prozio alla fine di nateti'a ripresa, « 1 - 

1 Così 1 applauso dell Assemblea ha H<A'71AT1A Illlll liOSlltllSIltO za e dare analogo ìegolamento u ai - ,, fra ,„,f 0 /oim in quella posi- ;irrido quanto questo gumo possa vale - 
l l'aggiunto il più alto didPdson quan- t per l’attività esercitata nelreserci- 710 CP e fra le f> nula persone che <rr-|r? sull’impressione dei giudici. 

do il cdpO della delegazione unghe- »jo»> |« tlAffì niuridic 0 fi 6 1 C V L 7a ° i° ro funzioni dagli orga- minano il Madison bquarr Garden irop- Al quarto < round * altra scerba rrocl- 

rcse ha comunicato al Congresso r c, . , U J,0,u y ,ul1 vw w ’ * * ni politici che hanno legalmente po poih f nano quelle che ruor,lavano mentala: un « uppercut > mietine /»--*»- 

la appartenenza alle forze partigia. Numerosi delegati, deputati alla diretto la lotta della resistenza. l'unica sconfitta di Louis di molti an- ino stuoie, più che non abbatta, lou.s. 

ne del Ministero degli Interni e del Costituente, fra cui Longo. Pajetta, Invita il Governo ad elaborare nt f* contro Sseìnnthua. d quale lentamente n piega fino a ic'ra. 

capo della Polla,» del ,uo paese. Colombi. Moscatelli Barontinl. Per- In accordo con la Commissione ’,T 

Con gh interventi delle delega- tini. Farri, Gasparotto. Lussu, Lui- competente dell’A.-»sembIea il con- , pufui ^ ,y a i rol , t „„„ seco , ulo It pre . , round*. /»«n. tema ,l suo pruno e ni - 

zioni straniere si è già fatto tardi: gj Meda, hanno presentato ieri al- seguente provvedimento legislativo OI -„ oni - ltc ,,„ a t „fme la folla #. timo ,,d P o mortale, ma non gh nr<c*. 
la seduta sta per av r er termine. Fri- l’Assemblea con richiesta di di- e ad emanarlo quindi nel termine abbando ò neramente alla gioia del gran- 1 * 1 - 
ma che al canto dell’inno di Ma- scussion* urgente una mozione la di tempo più breve possibile «. d f spettacolo. \on cera P <ù da aiten- Il campione sanguina 
I meli I partigiani lascino la sala. _ . . . . _ Alla quinta ripresa Louls sanguina al 




GLI 80 MILA DISOCCUPATI ROMANI SONO DECISI A VINCERE 

La periferia di Roma in lotta 
La Capitale bloccata per 2 ore 


La collera dei lavoratori per l’assassinio di Primavalle - Entro martedì 
il Governo dovrà provvedere - Il Consiglio delle Leghe convocato per oggi 


Alla quinta ripresa tnuy sanguina al 
naso, alla settima gli 11 chiude l'occhio 
-inulto r cominciano *' gonfiarghsi la 
labbra. Il filo purpureo che cola dada 
narici dà alla bocca tumefatta del cam¬ 
pione un aspetto neramente orribile. Per 
tre « round », dopo la sesta ripresa. 
Louis la.rta l'iniziativa a II 'alcoli, il 
quale pure s'attarda, sapendo thè oran’af 
l'incontro non può finire che ai punti. 

Al nono < round » lottis ha superato 
la crisi: egli sa ormai di poter diuc*- 
re l'incontro. r,l è questa l'unica rol¬ 
la in 1 ni ll’alcoft effettivamente ha qual - 
che attimo d; smarrimento. Ma il colpo 
duro non ci sarà più. e la tecnica di 
tl’atcntt giocherà intorno alle braina del 
campione sino al termine. 

• Oggi, prima di mezzogiorno, il mana¬ 
ger di lì’alcotf ha sporto reclamo con- 
irò il verdetto per * errata valutazione 
dei punti ». 

1/ a il più commovente reclamo Vkao- 
■in avanzato i sei figli di H'alcott che 
m una caretta della Sem Jerseu segui¬ 
vano sullo schermo della trlcm.'tnne d 


.pm...... U.UC.U e . -n .1 uc .,d , .cu™» partigiani combattenti in Grecia, 1 >i 1 ■ ■ Il li ■= LI C |l | WT eb, attimo d; smarrimento. Ma il colpo 

- --p»r ]a libertà del loro popolo. Dopo ^1^ wM N ■ vvm Bw duro non ri sarà più. e la tecnica di 

m m m m rinterv’ento di uno degù uffìciaU ■ _ _“_ ira co/t giocherà intorno alle brai ma del 

I fi firn llflO fflCCOmhlOffl ? ell \ « A .qui» Che cele- “ ~~ .oggi, prima di mezzogiorno, il nana- 

■" yrUIIUtf Halcllinivn tu collera dei lavoratori per l’assassinio di Primavalle - Latro martedì f" Z.fS; 

jlmllfi compagno Boldrini (Bulow) che ini. il Governo dovrò provvedere - Il Gonsigiio dette beghe convocato per oggi „ n ,, enmniot'mtr ih,.- 

Uff llll 3f mICIIZU BM- B B B m MB B B M B rja la sua relaziona noli tic a ‘ in *&*t*7*io Mei Cicli di rr alcoli eh* 

**^""^* u rjcorda com* ii convegno di La periferia di Roma è passata tre punti da migliaia di disoccupa- «eia di Consiglio Giuseppe Hot- una casetta della Xem Jers,,, segui¬ 
li ^ primo grande Congresso della dale di tutU i combattenti italiani. del ’46 avesse solennemen- * l *°“ tr J tt ^ CC0 G iunta 0 cìerico- TorolgnaUara ° s iù° azf-d e 1 ’ d°é 11 a Rosoni'sono 1 sufi bcnericinTll! combattimento ’dT padre. Mi™?,™* dii 

Resistenza italiana si e ieri aperto Dopo im breve discorso del Mi- te affermato per la prima volta la verno nero e la Giunta clerico Torpignattara sul.piazzale delta aninls „ a> combattimento essi annunciarono alla wa- 

a Roma. nistro della Difesa Cingolani qua unità della resistenza e avesse sot- fascista. . mammella e a Lenioctug. Alla concessione dell’amnistia si ,/ rPf r / !e nr ,p p , e guire le scene, la 

La facciata del teatro « Italia - e là contrastato dalle grida di’ « via tolineato unanimemente il significa- Tutte le borgate sono scese in Contemporaneamente altre mi- era opposto II P. G. Battaglili! e vittoria del padre. Ma i giudici /, ,men- 

do ve J 1370 partigiani rapprescn- i fascisti daH’esercito », «via i mo- to nettamente poliUco della lotta lotta per rispondere all'insuMo fot- gl,aia di disoccupati bloccavano la iT hrnri ° ,rl " ,mtrro * 

tanti le formazioni combattenti di narrine!», «viva l’unità delle forze di liberazione, mettendo in luce in to al popolo romano dal ministro Frenestma al bivio ai \. Lucerà, latitanza e perché i reati pr e - • ARNE SIGRIT» 

tutte le regioni hanno cominciato democratiche », sono 1 capi delle de, volontà dti partigiani di discutere Sceiba, che ha dato ordine alla po- la baiarla a Luta Giardino, la li- vlst , ri: 1 u> ar t. z delia legge contro —- 

ad afflure dalle prime ore della legazioni straniere che salgono alla democraticamente la situazione po- h'zja adoperare contro ì lavora- burtina alle zone di Sìttecammi, la i( [seismo non erano amnistiabill. . ,, „ .. , 

mattina, è imoandierata coi vessilli tribuna presentati alTA=semblea litica e di partecipare attivamente tori gli stessi sistemi che il fascismo Flaminia e la Cassia a P. Milvio. Ma le Sezioni Unite, con abilr glo- J I etli * dicembre alle ore 10 

della Repubblica e dei paesi d’Eu- dal compagno Longo alla vita pubblica. «Noi ci batteva- ha usato in Abissmia. Alla Garbateli» si è svolta una co di bussolotti, hanno considerato al cinema Adriano 

ropa rappresentati al Congresso; Per primo parla il generale Ne- mo — egli ha detto — non solo Cosa chiedevano e chiedono i la- grande manifestazione di protesta 'J';' 11 " hanno amnhtlatl“ GIORNATA DI I I A PATF 

Austria, Jugoslavia. Ungheria, ivkovic- l’inno della .Tinrosliivi* contro i tedeschi, ma per la Repub- voratori romani? Case per i senza contro 1 assassinio del giovane coni- __ ‘ UlUnArt l/\ in II/l rrtll. 

Olanda, Danimarca. popolare risuona nell’aula. blica e per un profondo rinnova- tetto, lavoro per i disoccupati. Co- pagno Giuseppe Tanas alla quale scope**» nei nord . „ . 

All’interno Ja sala è stipata in L e parole del partigiano jugoslavo mento democratico del paese, di me ha risposto Scriba a queste ri- ha preso parte tutto il rione. Dalle f,um * UHMA NLL ! ' JHU parler; anno: Barbara Allason. 

tutti gli ordini di posti: le bandie- che ha il petto fregiato di decora- carattere sociale, economico, polì- chieste? Ai senza tetto che chiede- IR alle 18 e 30, ogni attività è stata filli # Adelmo Niccolaj, Ada Aiessan- 

re tricolori coprono quasi intera- zioni, sono un appello energico alla tico». Egli ricorda il programma vano case, ai disoccupati che chic- interrotta: negozi, locali pubblici e II ItìtlC II11II1CSS© drini. ... .. 

n'.ente le pareti. Sono presenti i unità e alla lotta di tutti i popoli comune che si formò negli anni del- devano lavoro. Sceiba venerdì cinema hanno abba.-spio le sarac;- Ji-pttampntp ni rniniimn , medaglia^ « oro Boldrini 

compagni Terracini. Presidente del- liberi contro gli imperialismi che la guerra tra i cattolici, tra i de- scorso ha risposto col piombo e con nesche. mentre il traffico veniva aireuamenie »» consumo P°>;f cr a »? sai»!» ‘tei partigiani 

la Costituente, e il Ministro Cingo- non vogliono la pace. mocratici borghesi, tra i marxisti ls cariche della « Celere». sospeso. MILANO. 6. Poiché la Confida italiani, interverranno le dele- 

lani. La madre della medaglia d’oro Egli ha terminato gridando in ita. e che si attuò all’interno delle for- Contro questi brutali sistemi d| Altre manifestazioni di protesta A nmita m rlspcitaic I patti stipu- «azioni dei partigiani degli altri 
Lo Presti rappresenterà, sul palco, liano: «Viva il Fronte della pace e marioni, nelle repubbliche parti- repressione pohziesca è insorta ieri per i metodi polizieschi di Scriba non paK m no queài'anno le -’OC) ore 1 j a » 
le famiglie dei Caduti. della collaborazione dei popoli, vi- giane. nei rapporti tra le formazio- tutta la periferia di Roma ed in e di solidarietà con la famiglia del di jrraTifica natalizia. !a Confcdcrtcr- Chiuderà la manifestazione la 

Alle 9,30 gli applausi deH'Assem- 'va il Congresso dei partigiani ita- ni militari e le masse popolari. Le pochi minuti la città è stata stretta caduto e con i disoccupati in lotta, rs ha dcci-o cii adottaip una forma proiezione del film «Cacai» rra- 

blea in piedi salutano i partigiani liani, viva il popolo italiano. Morte parole di Bulow tracciano qui il in un cerchio di « posti di blocco ». si sono svolte un pc’ dappertutto nuova di lotta, adeguata alla situa- B ,ca *«_ *• premio al Festival di 

delle delegazioni straniere che al fascismo». quadro della grande esperienza di Dalle 15 alle 17 su tutte le grand, ieri a Roma. zione sTaglonalc. Venezia. 

prendono posto sul palco. Le mac-, , ' nuova democrazia popolare che era strade provinciali, dalla Casilina Al Celio, dopo il blocco delle • nT^iri 

chine da presa, i fotografi e gli La lo ** a P* r ,a P a c« sorta dalla guerra, che era stata alla Cassia, dalla Prenestina alla strade, mantenuto per circa un'ora. al i a DO oo!a/ionc ad onera delie Nelle giornate di oggi e rii do- 


irono fd <•«/ ti numero 3 piAngere. 

A Fi VE SIGRIT» 

Lunedi 8 dicembre alle ore 10 
al cinema Adriano 

GIORNATA OH 1A PACE 

parleranno: Barbara Allason, 

Adelmo Viccolaj, Ada Alessan¬ 
drini. 

La medaglia d’oro Boldrini 
porterà il saluto dei partigiani 
italiani: interverranno le dele¬ 
gazioni dei partigiani degli altri 
Paesi. 

Chiuderà la manifestazione la 
proiezione del film « Caccia Tra¬ 
gica », I. premio al Festival di 
Venezia. 

• • • 

Nelle giornate d| oggi e di do- 


NDOVl TORMA DI SCIOPERO NEL NORD 

Il latte ini messo 

direttamente al consumo 

MILANO. 6. — Poiché la Confida 
si rifiuta di rlspcUaic i patti stipu¬ 
lali ed ha disposto che gli agrari 
non paghino quest'anno le 200 ore 


— verrà infatti munto c distri- 
alla popolazione ad opera delle 


altoparlanti cominciano a lavorare Lo stesso appello all’unità « alla conquistata, e che è rimasta prò- Tiburtina, dalla Fiaminia alla Sa- tutta la popolazione ha partecipa- commissioni *c dii Consigli di casci- mani verranno raccolte firme 
febbrilmente. Longo, Parri. Pertini, pace è nelle brevi parole dei capi fondamente radicata nella coscien- laria c all'Aurelia il traffico è stato to ad un grande comizio. na: in tal modo il danno 5 rara rivcr- per la campale» per la difesa 


Mauri, Mentasti, Azzi, De Michelis, dell» delegazioni cecoslovacco, un za dei partigiani. 

Lordi vengono chiamati a gran vo- gherese, austriaco, olandese e da-l Ma gli ideali , di democrazia 

ce al tavolo della Presidenza. I par- ' _ 

tigiani, in piedi, intonano l'inno di ' ’ 5 ' 

Mameli: tra le file dei congressisti w . . q T B — 

Lovett tiro 1 tili a Washington 

Subito dopo un applauso scro- «« _ 

racini che sale alla tribuna T p«|e Sceiba a Roma suona la tromba 

portare alla grande assemblea ael- - 

la resistenza il saluto dsll’Assem- „ . .. n a • *i 

bica costituente. Il Jlmislro dì Polizia espone al Consìglio dei Sinistri il 

Il saluto delle Delegazioni - s _„_ ^ __ .. _ 


completamente interrotto. . Anche a Donna Olimpia sono sta- £ a,o e'cluslvamentc “«lina parte pa- 

La Casiana è stata bloccata In te bloccate per due ore le strade dronale 

_ di accesso al quartiere e si è te- ~—~-^—— ====== ^^^—— = 

T nuto un comizio di protesta al qua- 

ishingrton SS TIZI Piena confess 

^ — 20 i lavoratori hanno sospeso il la- « 9 ^ e ^ « 

i la tromba Se p 'd, qu o i 3 rdrt“^„ 1 ! dei terroristi 

■ ■ — vano votati da numero-e organiz- ._ 


della pace. 


Piena confessione a Milano 
dei terroristi del M. S. I. 


la resistenza ,1 saluto dell Assem- n • r ■•***«■*■ ■ « • j* i* zazlonl democratiche e fabbriche 

bica Costituente. || 31 IRIStTO di Polizia espone ai Consiglio dei Ministri il suo pmno contro i disoccupati cittadine. 

Il saluto delle Delegazioni _ _ . . , „ .. , Una se . r . ie di manifestazioni si 

Il Consiglio dei Ministri riunito- poli e di Sicilia di concedere finan- potere. Continuando nelle sue prò- sono svolte anche in vari centri 
Dopo di lui è il compagno Lon- jj j er j a i Viminale ha dedicato la ziamenti per l’industria dell’Italia votatone dichiarazioni, Lovett ha della provincia dove tutta la po- 

go che prende brevemente la pa- sua seduta mattutina ad ascoltare Meridionale, con il concorso dello detto che il Dipartimento di Stato (Continua ìn 2. pagina J. colonna) 

rola in norr.e del Cornando del Cor- una relazione del Ministro di Po- Stato <4 r /c) nel pagamento degli è grandemente incoraggiato dalla _1_ 

po Volontari della Libertà, per sot- tizia sulla situazione dell’ordine interessi; 2) Il solito decreto tappa- resistenza che i governi italiano e vrv\ I PARTIGIANI DI DOXGO! 

tolineare. m un'atmosfera di in- pubblico e suj piani da Lui disposti falle che assicura la garanzia dello francese hanno mostrato contro gli " _ 1 

tensa commozione, il contributo di per la lotta contro i disoccupati, rei Stato per anticioazioni, sino a 6 ecioperi e che l'America « non deve n ii ■ r j • n 

sangue dato dai partigiani italiani di morir e di fame miliardi di tire, alle piccole e me- lanciarsi spaventare dalla strategia KnUi)| ipUfìlmà P ilfSSSCflI 

alla guerra contro l'invasore e il Sulla relazione di Sceiba è stato die industrie, con l’aggiunta di un sovietica ». * 

valore del grande patrimonio della per pudore mantenuto il massimo versamento statale di 5 miliardi di n deputato repubblicano Jim (l |iharQfÌ ifalla P9CC37ÌM10 

resistenza che è oggi garanzia si- segreto. lire, da effettuare nella misura di Lodge, ex attore mancato oggi spe- HUbldll,, Udlld udoodllUllb 

cura della pace, del rinnovamento. Risulta ad ogni modo che il Mi- 2 miliardi presso la Banca del La- cialista in questioni italiane, ha 

dell’indipendenza del Paese. La pa- nistrò ha annunciato « una revisione voro, 2 presso il Banco di Napoli «consigliato» che truppe america- rc< Zf^f,’,^„, ree ’f n . t l e " OTn , 1 ' 

rola del Presidente dell'Associazio- degli angolini » tra i funzionari del e 1 presso il Banco di Sicilia. n e rimangano In Italia « per colla- 2? Cassazìoneha Refi In" n curato 

ne Nazionale Combattenti e Redu- Ministero degli interni riluttanti ad Altre garanzie per 4 miliardi com- borare con le forze italiane nella sna attività presiedendo le Se¬ 
ri di Roma, Viola e dti Presidente intender.» ciò che la Democrazia plessivi, sono state concesse per i repressione del disordini comu- rioni Penati Unite: dopo cinque ore 

dell'Associazione Mutilati. Rieri, — Cristiana vuole da loro. L’annuncio finanziamenti alle aziende artigiane, qìmi *. di discussione In pubblico e In Ca¬ 

che si susseguono al microfono — dovrebbe se non altro servire da e per la cooperazione. 


Gli autori degli attentati alle sedi comuniste milanesi 
facevano parte di una vasta organizzazione fascista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE £andÌ° Ch * cosUtulvsno «"'unica 

11 j,' 1 *:'’ dhama- s Jn ora essi non hanno fatto 1 nomi 
ta Ieri dalla Questura di Milano, che dcJle che ,, tì j r ,gcvar.o. et 

ha annuncia.o di a\or tratto in a*-- sono limitati ad indicare come loro 


M r.J..,. ■ fi - . ^eslo .f I, degli attentati contro man dantc un giovane d| 19 anni. Gio- 

Fpner/nn k finssnni ie sedi ” i,anc^, dei p ar.i-o comuni. vann , moojeì 

f I bUblLUIII w IIUuOUIII Eta ha destato viva impref -ione. Evidcntoncntc, li Morali posscoc- 

I(I:L*.»i; «IaIIa Dnnnnnlnnn Dal rapporto della polizia e degli va questa autorità perche era por- 
Ilu6r3!l.. Uullfl lassazinne altri Clementi di CUI si e venuti a tavoce del capi responsaohi e costi- 
** conoscenza, bisogna dedurre, infatti. l ancilo di legame tra questi 

Andrea T errar a. di recente nomi- che esiste una vasta organizzazione h ® ^ b ar nd a ' «ra ^anrflta •accesa 
natA Primn ridila rort» .« _*«_»__ _* ai « ._ v-fie ii Darica ora aricsidra «aceva 


porta a! Congre?so l'adesione soli- minaccia per ricattare chi non ab- Il Consiglio ha elevato quindi il 

-- -- bia ancora piegato la schiena alla fondo di dotazione dellTRI da 12 RICHIESTE E RIFIUTI PER. IL “RIMPASTO,, 

politica dei mitra. Il Ministro ha a 20 miliardi, autorizzando la co- __ 

Fronte del lavoro quindi riferito su un piano di misu- stituzione della FIN meccanica. 

- ---re — precedentemente concordato Dopo aver concessa una pensione ■ ■ ^ M _ 

. «a con l’on. De Gasperi — destinato ad alla vedova di Bruno Buozzi, e alla ■■ 

ilei la pace I accrescere la stima che il Sottose-! vedova del colonnello di Monteze-|BI III 1 wU Bl adBaBdP11 

---gre tari o di Stato Lovett e il fallito molo, il Consiglio ha approvato S u . m m " 

.idi’indipendenza ss!“«s^ss^Kifl«£ democrazia cristiana e centro 

n ER iniziativa della fabbrica b di .v»n»»l» dal -:- 


Fronte del lavoro 
ilei la pace 


P ER iniziativa della fabbrica 
« Pienone ». le ranriresen- 


1 « Pignone », le rappresen¬ 

tanze delle officine dì Firenze 
si sono riunite in assemblea, 
deliberando di passare all’a¬ 
zione per la costituzione dei 
C. d. G. in tutte le grandi 
aziende. 

S I chiude oggi a Livorno il 
Congresso regionale tosca¬ 
no dei Consigli e delle Com¬ 
missioni di fattoria, in prepa¬ 
razione della « Costituente del¬ 
la Terra ». Mercoledì 10 in 
tutta la provincia di Firenze 
sarà celebrata la « Giornata del 
Contadino ». a 

H A iniziato la sua attività a 
Roma il Comitato d’inizia¬ 
tiva per la « Costituente della 
Terra ». Giovedì 18 si terrà il 
Convegno regionale del Lazio: 
tutte le organizzazioni conta¬ 
dine si sono messe al laverò. 
Mezzadri, braccianti, contadini 
e cooperativo senza t» re in¬ 
vieranno al Convegni le Ino 
rappi esentai ze. 


Andrea Ferrara, di recente nomi- che cstite una vasia organizzazione r *^ ch ' j a banda ora Yrr«l,a*a 
df 1 'Ca^tionr^ha de ?e , rl d |naturato rtvol *‘ a * sistematiche azioni di ter- parle di un stòma più complesso, 
il «ni Attività nresiedendo fe Se® ror ismo e di provocazione politica. net quale diverse bande e mol»ep’.i- 
rfonl Penati Unite: dopo cinque ore GII elementi arrestati dalla Que- c! organismi politici e militari ari¬ 
di discussione In pubblico e In Ca- stura di Milano sono nov« ed è »c- ^ono sotto la direzione di un unico 

centro. 

■■ —.— ■■■ 1 aas ■ ■ Non si splegheicbbc altrimenti i! 

_verificarsi contemporaneo degli atten- 

RJEITJTX PER IL “ RIMPASTO „ tati politici, che hanno avuto iv.oio 

— a diverse riprese in molte regioni- 

La banda milanese c risultata infatti 
m m m m mM a ■ colpevole di quasi tutti gl] atlen'.a- 

Hollil DM A ri Dlgart ti compiuti contro le sedi de, pa-.ti- 

I IBS W U^L| |C L| | a |U|5 »I di Sinistra di Milano: aveva, cioè. 

| una sua zona d'aztore ben delin>i- 

■ _ ■ _ ■ ■ « tata ed un preciso programma. 

ristiana e centro sinistra ,t 

MSI arrestati due mesi Dri:r.a lace- 

—~^ vano p a rte della stessa banca tcr- 

f . rorlitica. 

io ministeri “concreti-, - De Gasperi offre carrozzoni Appare legittimo pensare che t'. 

1 MSI si trovi a sua volta Inserito r,:i- 


mercato delle vacche 


divide 

sinistra 


o^IaSlni tenuV^eS^ma^nOT palSte^ tardri^rteono- Saragal e Pacciardi vogliono ministeri ‘‘concreti,, - De Gasperi offre carrozzoni 

occorre difficoltà per comprendere "cimento. 17 stato disposto infatti , 

di che eo*a ri tratti Le misure han che Fassunzione in ruolo degli av- Questa fine di settimana avrebbe tamento che la Democrazia cristiana meno profondi: mcn.re Tremehoril 

«« iti ventizi di Questa cateeoria possa dovuto vedere, secondo le previsioni voleva rimanessero Invariati, e di domandava jxtr se gran parte delti 

no già avuto infatti la loro illustra- di qu^ta caiegona p<^a delJ . on Saragati Ia fìno dc!Ie questa sua pretesa la D. C. faceva attribuzioni fino ad ora spettanti a! 

zione e il loro sanguinoso commen- avvenire altra ver. o concorsi inierni. t j ve per j, rimpasto e j, suo fo'enr.e come è noto condizione presiudlziale al Ministero deh Industria, 
to nei fotti avvenuti venerdì a Ro- Agli agenti di r.a. e stato .nnne ingresso al Ministero. Non è stato per il timpssto. Il conflitto nobilissimo tra le dut 

ma e nei quali un disoccupato ha concesso il beneficio di una razione invece cosi e, dopo il siluro lanciato Alia fine De Ga=peri faceva delle parti non aveva ancora trovato unz 

trovato la morte gratuita di grammi 50 di tabacco venerdì sera da De Gasperi, si an- contro-proposte secondo le qui i a soluzione Ieri mattina quando si iiu- 

n rvinririio ha miind= autorizzato settimanali nonché di una scatola cora nella fase delle discussioni. ciascuno dei due partiti sarebbero nivano a Montecitorio .e delegazioni 

Un», c/v.ìV', - r»«Jìnt=«l rv*ti di fiammiferi Siamo però già entrati nella fase stati assegnati: una vice Presidenza dei PSLI e dei PRI che esprimevano 

1 on. Sceiba a presentare alla Costi- ai nammueru_ dc ; mercalo de: . e vacche, ed è stato dei Consiglio, due Ministeri e tre fiert propositi per il caso che De Ga- 

tuente Un disegno di legge per la proprio qui che 1 partiti — messisi Sottesegretariati. De Gasperi propo- speri si ostinasse ancora a opporr* 

elezione dei senatori. A COSA SERVONO «GLT AIUTI» d’accordo sul plano politico con una neva cosi di affidare la vice Presi- rifiuti al’e '.oro richieste. rono arrestati avrebb^^o dovuto corr. 

Nel pomeriggio il Consiglio, tor- - Incondizionata adesione alla politica denza del Consiglio con una sorta Con quft5 { 0 viatico le due delega- piere un nuovo attentato. 

nato a riunirsi sotto la presidenza fili C II Vftffllinnn anticomunista del Ministero di colo- di Ministero, detto deTChdlne Pub- zioni si recavano nel pomeriggio da avevano predato servizio in 

dell’on. Einaudi dopo aver assi CU- wll w. U« VliyilUIIU re — hanno cominciato a Iltigaoe. btico, a Pacciardi: .a Difesa a Fac- Gajperl. formazioni rcpubb’ichlne e prepara- 

"13 *Jì' on t Ar :f“ lu -«i "jj®»! dirigere le nostre elezioni' SSS?“uS toM: dl 0 3,K'" * our * «j»»»' “!><“'« >■> «*- 

modo di controllare, attraveiso gli '*, US cietiutii ^ Ga5per , e a ;oro vo; . a face vano le che Aldislo aveva fatto approvare m nsoimuo._ ga di vi» Phnio ma- 

ingranaggi del suo sottosegretariato WASHINGTON, 6. — Il «Ottose- delle richieste che erano giudicate alla Direzione della D. C,, avrebbero 

la stami)a. In SDettacoIo ed il turi- gretarlo di Stato Lovett ha di inaccettabili dada Democrazia cri- dovuto essere democristiani): e glii PF.R **A DIFESA DELLA CASA 


vi, ii cui si fonica lo 11 ecmiu uacoriaie per gii ei«inziamcnu tugu n-imn da! Difesa Snefa e n*r Sl-nnnlei Per ac- .ano u-iaui:i»cc uua wrua tue r.u- 

sistema delle spiegazioni postume, scopi politici degli «aiuti* ameri- repubblicani, li secondo dal saragat- contentare Tremellont sarebbe stato il Congresso degli Inquilini mer0ft giornali avevano tentato rtt 

verrà illustrato alla stampa in una cani. tiani, che vorrebbero avere Jn pugno ricreato t: Ministero della Ricostru- fa'sare. tentando di insinuare cne 

conferenza che il Ministro dell’In- Lovett ha affermato che gli 11 controllo sull’economia del Paese, zione. - Si »prr opsi t Rnmi u Congresso n* l'attentato contro la Federazione Co- 

d us tri a Togni terrà lunedi «aiuti», tra l’altro, dovranno 6er- M* la Democrazia cristiana respin- Un nuovo conflitto si aprK’a subito zton»u d^U Assoeuzton» tnqui’.ini e te n- mu nl«ta era dovuta ai comunisti 

I provvedimenti prevedono: 1) Il vlre per fare « libere » elezioni in proposte In quanto la sulle competenze ^el Ministeri di » tetto a i quale h» »*»«•. stessi. 

•i jj!--** tvoweu u ri.ti» - All - tr j., , n _ rtri as£«gnazione di questi Ministeri ai nuova creazione. Pacrfardl tnfatt! i.onc u conrrd-ra*,one Grn»ra> d^J La* t t « f flI 

^ià annunciato decreto cl6ttoraIft Francia, in Italia c Austria. aecon- paliti ««i ccn ,w o sinistra avrebbe at>* Aveva la inaudita oratela di avere Loro ^ a lesta al ques i siornail fu- 

per « l’industrializzazione del Mez- do il sottosegretario di Stato queste portato variazioni giudicate aenslbi- serie garanzie che il Ministero del- R problema d-llo sblocco d*i fitti e "ono naturalmente quelli legati a ha 

zogiorno». E’ stata data in partirò- «libere» elezioni dovrebbero im- fi nella «trattura r neH’orientamen- l’ordine pubblico non sarebbe stato quello dei Commutamii Alleasi costituì- politica del Governo 

l*re autix’izz azione lì Banchi di Na- pedi re ai com unis ti di aacendere *1 to del Ministero, struttura e orien- un aempiioe comitato di sludi più o ranno rii argomenti ctntrsh dei Congresso %. T. 


I ri«oiumo. sa ai vi» Phnlo. servendoti d?l mi- 

~ terlale nascosto nella Chiesa di Ro- 

PF.R I.A DIFESA DELLA CASA magnese, retta da’. parroco don 
' * Picchi 

Si apre òfferi *\ Roma 11 «f»»** 0 de - ,a Questura di mi- 

* e ° iano riitablijsce una verità che r.u- 

I Congresso degli Inquilini mer ° f * giornali avevano tentato di 

fa'sare. tentando di insinuare eoe 
Si aprr oggi s Rnra» il Congresso Ns l'attentato contro la Federazione Co- 
in*u dell'Assocuzione Inquilini t »en- mun i«ta era dowta ai comunisti 
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L’UNITA’ 
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R o iti a 


DOMANI ALLE ORE 15 ALL'OSPEDALE SANTO SPIRITO 


La sfilata 


Il grande cuore di Roma sarà vicino alla salma 
di Giuseppe Tanas caduto per la libertà e il lavoro 

■ ■ ■ questa mattina al centro di Roma: 


(Continuazione dalla 1. pag.) aver fatto molto riflettere gli or- 
pnlazlone è scesa in lotta per so- k' an * responsabili, 
lidarìetà con i lavoratori di ltoma. 1 . lavoratori romani, hanno m- 
isonostante che 11 traffico sla ri- dimostrato di non essere mi- 

ipasto interrotto per tutto il pome- nimumente disposti a subire le ca¬ 
ngilo intorno alla Capitale, la po- riche della « Celere ». Essi non vo- 

Kl.ono in nessun 


aver fatto molto riflettere gli or- gna elettorale, se ne vada! Sapremo nunciato che le esequie del compa¬ 
rarli rcsponsabìu. noi come realizzare le aspirazioni gno Giusepe Tanas avranno luogo 

I lavoratori romani, hanno in- del popolo lavoratore». a spese della Camera del Lavoro. 
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essere rispettati. E 
ricordi Sceiba che r" — 
anche un ministro, t 
dinanzi al popolo, !' ' 
deve togliersi il - J 
cappello. jÉÈ 

Dal canto loro, , JHi 
gli onorevoli Mas- , j9k 
sini, D’Onofrio, No- . Ìfi£t 
bile, Gallico e Mi- ~ -$flB|0j 
nio hanno preseli- 
tato al ministro de t-\ 
l’Interno una in- 
terrogazione urgen- dT 
te «per conoscere > 

quali provvedimen- 
ti vogliono pren- 
dere nei confronti 
deH’ufficiale coman 
dante le foize di 

Durante 11 comitfo di Primavalle la madre di Giu- polizia inviate nella 
teppe Tanas, Angelina Serra e la fidanzata San- borgata di Prima- 
Ima Grillo, piangono abbracciate 11 caro scomparso, valle, colpevole di 
l n dolore muto, senza grandi gesti, senza esibizlo- avere ordinato il 
nismo, quasi senza lagrime fuoco sulla folla 

dei disoccupati che 

lizia non è intervenuta. Neppure manifestavano per il loro diritto al 
il berretto di un agente è stato vi- lavoro e olla vita, causando cosi, 
sto. La ferma resistenza opposta con il solo atto inconsulto e cri- 
venerdl dalla popolazione, la sua minale, nuovo spargimento di san- 
combattività di fronte alle bestiali gue e nuovi lutti nelle famiglie dei ause 
violenze della «Celere», devono lavoratori». Jfi g Uar 

“Un combattente del popolo Eli 

B ■ letario 

caduto per l’emancipazione del popolo,, H5 


i di non essere mi- Il comizio è stato chiuso da Mei- |j f i • a ll«J 

tosti a subire le ca- chiorri cfell’EtKcirtivo della Carne- 11 e f “ n e r ,j| e P a ^ ir f. alle 
lere » Essi non vo- ra del L avor °- ore 15 dall Ospedale di San-! 

gl.ono in nessun Jf 1 vivamente commossa, ha to Spirito. La Camera del 

modo essere trat- ’l 1 )U /jto agli oratori caldi applausi La VOro invita tutti i Comi 

tnt; ramn «ili ahi. a l grido di: «(Abbasso il governo dei LlHVUro mvua tulli i tomi. 

tLntl di una qual- fa-scisti! Viva Giuseppe Tanas!... tati Direttivi Sindacali, tut- 

siasi tribù dell’A- d comizio, e un te le Commissioni Interne, 

tnerthè ouan- redattore de «l’Unita» si sono re- . . . . . * 

to hanno sofferto cati presso i famigllarl del caduto, tutte le organizzazioni de¬ 
combattendo con- per rivolgere loro parole di aflet- socratiche, 1 Partiti e i la¬ 
tro il fascismo, dà to e di conforto. voratori tutti a intervenire 

el’ere*’rispettati. E è ’ U '"° numerosi e compatti, 

ricordi Sceiba che r”’ - , ,* Il corteo, muovendo da 




Il corteo, muovendo dal t - * J 
S. Spirito, passerà per corso; j * j 

Vittorio, P. Venezia, via ì 

Nazionale e si scioglierà al- ; i 

l’Esedra. L’operalo Cesidio Pellegrini, che 

» _• r< • * stato ferito dalla Polizia alla 

La federazione Comuni, coscia sinistra mentre usciva dal- 
sta Romana invita tutte le l'.mpresa Fochi e Fabi, sorride 

Sezioni ad intervenire con , n,u ^he Albina Albanesi e al- 
I , la piccola figlia liana, una bella 

le bandiere. bambina di due mesi e mezzo 
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le bandiere. 


Ecco 11 programma della grande 
sfilata di partigiani che il svolgerà 
questa mattina al centro di Roma: 

Alle ore 10 si riuniranno In piaz¬ 
za dell’Ksedra 1 delegati e le rap¬ 
presentanze delle formazioni della 
città e della provincia. Alle 10,30 
11 corteo muoverà attraverso via Na¬ 
zionale alla volta di piazza Venezia, 
ose 1 convenuti per il Congresso 
della Resistenza deporranno una co- 
tona d’alloro sul sacello del .Milite 
Ignoto 

II corteo, preceduto dalla musica, 1 
sarà formato dal comandanti mill- 1 
tari e politici delle formazioni, del « 
gappisti, dal componenti le zone 
militar] del periodo clandestino, ; 
dal rappresentanti del Governo, del¬ 
la Costituente, delle Forze Armate, 
della Prefettura, del Comune, del¬ 
le Associazioni lumbattcutlstlchc, 
del perseguitati politici, del caduti, 
e del martiri dei n.v/ 1 -fasclsti, dal 
delegati al primo Congresso ed, ln- 
flue. dal partigiani. 

Dopo la cerimonia li corteo pro¬ 
seguirà per Porta S. Paolo, ove sa¬ 
ranno ad attenderlo rejyirtl In armi 
dell’Esercito. Qui mi C-'po deila Re¬ 
sistenza prnnuncerà un discorso uf¬ 
ficiale e, dopo Polleria di una co¬ 
rona alla lapide che ricorda I ca¬ 
duti nella difesa di Roma, la ma¬ 
nifestazione verrà sciolta. 

TUTTI 1 GARIR Vl.DINI DI RO- 
MA E PROVINCIA SONO PERTAN¬ 
TO INVITATI A TROVARSI STA¬ 
MANE ALLE 7,30 IN VIA CASTRO 
PRETORIO, ANGOLO VIA MON- 
ZAMUANO. 

TUTTI I PARTIGIANI DELL’EX 
SINISTRA CRISTIANA SONO IN¬ 
VECE CONVOCATI PFR LE ORE 8 
IN VIA MONZAMBANO. j 

Sempre stamane, alle 9.30, par- ! 
tendo da piazza Venezia a bordo di | 
tre torpedoni, 1 delegati esteri e j 


Questa mattina alle ore 9 

* U U,IU 1/1 ^ ^ VECE CONVOCATI PFR LE ORE 8 

• • • •I/~' IVIV t 1N VIA MONZAMBANO. 

si riunisce il Consiglio delle Lealie tendo da piazza Venezia a bordo*di 

“■* tre torpedoni, 1 delegati esteri e 

Dop° la presa di posizione delia contro la versione degli incidenti data m^nUrlnagefóTvIa'Tw^^ane 
C.d.L. sulla situazione del disoccupati alla stampa e secondo cui sarebbero Fos^e Ardenti ni Alti roveti ran- 

ml ad0t r n nl M1 ‘ fmv° ' an m?, tc d ÌÌ e contro la ^Uano don vfncenzo Turcolo of- 

nistro dell Interno per «nonuallzzare» foi/a pubblica, facendo notare come fiderà una Messa In suffragio delle 

la situazione, una delegazione della questo motivo ricorra in tutti i co- 33 , vittime della barbarle nazista. 

C.d.L. si ò recata ieri mattina dal nmnicati governativi per giustificare _ 

Sindaco per fa.gli presente lo stato '<jdi rappresaglia contro I la- CONVOCAZIONI DI PARTITO 
di grave tensione determinatosi a ... 

Roma per i metodi intollerabili messi " stato lnoltie richiesto che ven- DOMi.MfA 

„ ».- » -- ...-- . j a( jj j tijretwi dilli ttiioBi deU’Agr# Ro- 


in atto contro 1 disordinali e i,w Ra f ,rettuat a al più presto l’Indllesta *hui i iqrtiui imi ituosi sin *gro ko- 
chledere l’immeril.-ito mhi» HI u,J?ri contr ?. fU assassini del giovane Tanas rnsno si trotino alle 9 in ti»le AtMttno. L ’6 


Giusejijfe Tanas aveva venl’an- 


chledere l’imniedlato Inizio di lavori. 
Dalla conversazione col Sindaco, la 


In collaborazione con la C.d.L. 


per una importante riunione. 


letario della classe ’27. Le date romani e dell'estrema tensione che di lire per l’inizio del lavori, qualora grtiio dell» itiione iniTtnittria. Inlerterrà il 

sono auelle dolorose della nutrra reg,,a trn * a popolazione. 11 Sindaco, non venissero accettate porterebbero compagno Concello Marchesi. 

dell’otto setter! delle retZe S j limitato a dare soltanto ad un inasprimento dell’agitarione. MARTEDÌ' 

° ° j e „ , ’ f . rel( \ le delle genei ielle assicurazioni, limi- E’ stata infine sottoposta all'atten- Fedoraiiosi Latitlt del!» Cooperali»»: 1 esm 
zmziste, della deportazione, del tandosi a dire che avrebbe provve- zlone di Marezza la necessità di con- p» 3 ri membri del Consiglio direttilo alle ore 17 

lavoro forzato. Perchè Tanas, a duto. vocare entro martedì le autorità In- in Frderanrnr. 


La delegazione si è poi recata al ‘«recate aha rapida soluzione d-i pro- 
Mlnlstero dellTntemo dove è stata bleml deI lavoro a Roma ribadendo 


RIUNIONI SINDACALI 


-n. - 11 in . , . , _ , »_ , . , . . . . ‘WW* V juiiuiv, t vi lul 1 um»o, u uuiu. wvmov ejiuu i^-ut ic flUlUIlUi Iti- in rMPfaiKnf 

zrav^lte Ue i’^«mriit e ^ bbHCI ’ pUnC ’ diciassette anni, era stato rastrcl - La delegazione si è poi recata al ‘ e , rfeis . at ^ ? ,!a rapida soluzione dri prò- - 

1 atmtmriato comizio da case lavoro pe r tutti. ^ dai nazisti e costretto a la- Ministero dellTntemo dove è stata b ‘ eml d ? 1 lavoro a Roma ribadendo RIUNIONI SINDACA 

protesta contro 1 assassinio del com- «< 13 compagno Tanas — ha detto vo ° comr , ino ^ ch i avo daali riavuta dali'on. Marazza. La dele- an f t ? ra una v «>V? . 10 stanziamento Kiuniun s nuaua 

pugno Tanas e contro il ferimento D'Onofrio — è caduto da combat- vorare co f\ c £1—1° . «azione ha motestato energicamente dc assegno natalizio per ì dlsoccu- t« Fod.rinone f ohgr.Eci t ctrlti 

di un lavoratone e di un bambino, tcnte del popolo per rcrnanclpazio- aguzzini della TODT Tornato a con tio il fatto che l'autopsia dell uc- n uL r » ararai ° statl ancora fhe m va r , r *S t ^ l f n u 

Malgrado la pioggia insistente, ne del popolosa noi non abbiamo colare 0 fiimtn^nl'eUbc^oMa'imi- vento 6 d^un rn^o’‘«traneo aU'Au' A! ‘«mine della riunione, la de- a pa «are \e* lodolo por romr 

Una imponente folla di alcune mi- Paura del borbonico Seelba, e vo.are filmimene libero Ma inu vento di un medico estraneo all Au- legazlone ha in5jstlto sulla estrema Punì Sn.ininn 37 

Cliaia di persone tra le auali nu- fi uan ^o al sig. Rl.becchini, die è Ulniente. E {piando Egli è sceso in torltà Giudiziaria ed agli organi go- tensione degli animi esistente ? Ro- Antat'.xì r»onfnti»a Portabinigh 

merosissimi i giovani e le donne tanto restio ad incontrarsi con i strada reclamando quello che è vernativi perche questo inficia alla ma e provincia, invitando I! gover- mini, nini mt u*. mi Ritto. 3 .S. 

iirciusisauin r «.in c re “«mie___ ,_ .. _ j.-r .-i base 1 inchiesta che deve essere svi- m, 3 ,i-,r a nen rtcnAct, e„ 1 .. 1 . 11 ,...-,, 


voratori" romani" organizzati nella -J- - 1 4 L 
Camera del Lavoro sono pronti a Bl . 
battersi in difesa dei disoccupati e 

contro i crimini del governo. Ebe ' - 

Riccio, a nome deirUDI, ha porta- 

to la commossa solidatictà delle " .. 

donne italiane alle famiglie dell’uc- 'é. ^ ’ 

riso e dei feriti. Lizzadri ha inci- 
tato i lavoratori di Primavalle a ' pi x 

rimanere uniti intorno ai partiti BjB 

proletari e alle organizzazioni sin- 
dacnli. perchè neÌTunità è il segre- 

Edoardo D’Onofrio. infine, dop<j gàa t/ 

aver annunziato che nel pomerig- 
gio tutta la periferia di Roma era r 

passata all'attacco, bloccando le . * 

strade per due ore, ha dichiarato 
che i disoccupatile i lavoratori sono |j pìccolo Sergio Santoccsarlo 

fermamente decisi a battersi fino ferito al braccio siulstro, fotagra 


riscaffo che luminosamente si 
compirà 


* giù* 


re in esame la .situazione e stabilire j 
JI la linea *11 condotta da adottare. Il 


La Giunta nera vorrebbe ML’i’OLA (H0XA(!A 

« 

_ —gì - Con dee colpi di putrii il g.r.rnih-t* le 

I . — I — K. — —- A. A. I C jmà fa hi 1 . nk. mrri'SP-t'T'e •!: rivi-te «m'er? 1 

nfl rP IO SllGIIO Ol 1 ■ O ■ \J a ìagle-i. ha poh» Rn» «Da <ua 


_ _ _ Con dee colpi di putrii il g.ornih-t» D | 

J | — 1 -^ lA . Mm | C ^2 fi hi 1 . nk. nirri'SP-t'T'f •!: rivi-te <»uzer? ej 

UUlC IO STlOnO Ol I ■ O. \J a iaale-1. ha poh» Rn» alla <ua 

^ 1 , SJ1 ihuazi.ac m via Iia‘<-v,-, Vii. 

■ ■ s'czvn sta'ul. il ivano vip^r «:>• ih.la il 

Intanto il Vice Prefetto si scarica d onni responsabilità... 

. • v,opfrla «lai rarahn rn .irli* i"iT;>ajma In ! 

Come preannunctato. Ieri mattina due racconto: un abbonamento annuo a Cine t[r a s u ^(. r „., arresti v.-. -.ai, .[ frati, 

delegazioni del F, d. G. ed A.R.L si sono Club e un libro con dedica, un disegno jj cldivrrt di un ccatrlbbiodisr» » sla:. r.- j 

recate al Comune ed In Prefettura. Luo- di Guttuso con dedica e un libro p — ais ,'a: rara r»IL a^j:» d; 5 Ma 

ghi diTersi, diversa accoglienza. In Pre- . • . . r r.'Ma il c.rp 1 d. ! [ veifito pre-fr:a Li L' 


„ - , c - « . , lificabhe azione comunale «endente ad ^n^niòne lmTrnsr^^ le. 

Il piccolo Sergio Santoccsarlo, estromettere dalla propria sede la piu j ,, gono UmltM1 _ Pcr mforr , af , 0 ni b'rils munì -.ntoalro di - rugby - i-a !e /e 
ferito al braccio sinistro, fotagra- grande organizzazione giovanile romana or^notazlom rivolgersi àll'UT O via u f-rti s.imlre del rsi-or.aio- la • P.ey-» 


I posti sono limitati. Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi aH’C T.G.. via 


al rompimento degli obktUvi clxe fato insieme con la madre Anita. Non polendo dare una .«ed* in cambio di p^^^ri Orilo 2 (òrto Botànico) 

pi sono prefissi: 10 miliardi di stan- n p; CC olo Sergio ha sette fratelli, qu”! 1 » dell'Orto Botanico, 11 prof. Adda- 


Tatti I »*gr»!»rl falitici, gli «rfiaìitt- | 
fin « (li tgU-prip. dilli lezioni di Rum ' 
toso coiraciti |ir airtidi tilt 17,30 Hit 1 
illùsi futi Rigeli. Si riecimiidi di nsi I 

cinctrt. I 


II piccolo Sergio ha sette fratelli, ‘fi’’' 11 * dell'Orto Botanico il prof. Adda- 
rp.ni.a«i, ■» j-A,—, r ,i mlano ha dato del... consigli. Paternamrn- 

Frequenta la scuola dr^fimayal- tp cla;l . n!to dM su0 seegio ha comighato 

le ed è alunno della quarta claa- Ia t turbo!rma » delegazione di rivolgersi 
se. E* stato colpito dal piombo di a ir 0 n. Gonfila onde da lui il Fronte ot- 
Scclba mrntre giocava davanti tenga una nuova sede; spinto dalie ri¬ 
atta porta di casa. Ieri aveva *n- chieste d*t membri della delegazione ha 
cora la febbre, ma le sue condì- Intanto promesso 61 far sospendere I Ia¬ 


sioni sono migliorate 


«ori già iniziati In compenso ha decli¬ 
nato ogni responsabilità per quello che 


FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

CONGRESSI DI SEZIONE : 

CAMPITEGLI: lunedi, ore 8.30 - Presiederà I- Brmcanl 
COLONNA: Iutieri’, ore 8.30 - Presiederà C. sollnarl 
GIANICOLEXSE: lunedi, ore 8,30 _ Presiederà F. P. Romeo 
L. METRO NIO: lunedi, ore 8.30 - Presiederà F. Jacchia 
MACAO: lunedi, ore 8,30 - Presiederà S. Balslmelll 
MAZZINI: lunedi, ore 8.30 - Presiederà A Bongiomo 
OSTIENSE: lunedi, ore 9 _ Presiederà O. Nannnni 
PRATI: lunedi, ore 8,30 - Presiederà I» Balslmelll 
SALARIO: lunedi, ore 8.30 - Presiederà N. Cundarl 
S. LORENZO: lunedi, ore 8,30 - Presiederà F. Levi 
GARBATELLA: lunedi, ore 8.30 - Presiederà A. Natoli 
S. SABA: lunedi, ore 8.30 - Presiederà F. Coppa 
PARIOLI: lunedi, ore 8.30 - Pres'ederà M. cambi 
GALLI ANI: lunedi, ore 8J0 - Prevederà M. carranl 
UNIVERSITARI: lunedi, ore 8,30 _ Presiederà F- perna 

I congressi di P. Regola e Italia sono rinviati a sabato 13 c. m. 


'arco del Celio 2 (Orto Botanico). R na • e !'• Animi • j«r.- !j>i« èo-zr.! ali 

Su s!!r 15 rr*!-’-* 

* “““ ™™ E' itlaiineale in jTOlgimtuù in tura»» r ' 

DOPO 27 MESI nalla -.ine-tr» fi quii* -I l'i.t rie rrt- 

... ■ li-fiv -«lì' altre le p • *Iìi Pirra \i- 

I partigiani Via dei Foreggi ^ 

finalmente scarcerati i 

Don» «cnli'ollc rnc‘i ili rarnrc < trn- U cc “P f 1 *-* 0 D 1 Buedftli La ■ n-.r — \ ■ 

1 giorni di proecs-o, la I -c/k»,c «Iella b ,l - ur, 'è : r “ Zj c.-e.’eu»» l..lli-.- 

o-tra Corte d'A«-i«r ha amnnliaio r ’' la f< "’- * 7 =» F 5" ai *««1 •?*. d. 

; io zi: .1... l'n. liirou: reg «— 1 « * <-.<•.rii r.#l rnsn d I- 


finafmente scarcerati 

«cnti'ollc meri «li rarnrc « ven¬ 
ni di proccs-o, la I T/un.c «Idia 


riguarda i futuri sviluppi drila situazione. «■ giorni di proccs-o. la I -c/.m.e «Mia -, "„,i f i] 

Il solito giuoco degli scarica barSV. In- no-ir« Corte d A«-.«c ha nmn,«ua,o r nrirrnno ‘ di- 

tante 1 giovani vigilano e presidiano l'Or- scarceralo 1 19 partigiani di «io «l«-i in- -, * j 

Ito Botanico raggi, che limino arredati per I irruzio- ' * ' 1' , •„ 

' - negaci Creolo della Spada e ,^r i'..mi- , **•«" C /* '»? 

PFR INIZIATIVA nFI F d C, «dio d, un «ergenic ,rpnbhI.rl!.no MU d ' nr "’^ X i * r °' 

PER INIZIATICA DEL F. d. G. , rorfr f ri ^ aMa in ‘Camera d, C.m- r ’’ !l n rbp ?°" E r.t-ner-a il d rar. e 


Ecco i finanziatori 
ile l 1 Unità 

ELENCO N. 13 - ROMA 

Totale preceicate . . . L. 1 046.-*31 
Mn\h SOTTOSCRIZIONI 
F.in P«>g;i. «ieirt.C I (Rre 
al g.nrnaìe <i»i la* ««-al ari » 1 0^9 

|.u<ln«i«i, *(llnla Re¬ 
gina . . * 850 

Ludo-.vi. Celiuli ?nc 

Emana fii« ... » 3 3Ì0 

f'—'-nai * «•mnatmrnt' «*» 1 - 
m-efo Ri’i-ar '.1 T,-Vnra'nn;ii ’ 

Piana dei C -iqnerrcto, a ; 

«ne; - * '■('>. 'lai’an ...» 4 099 

Sp- 0 - 1 * Ma«-a • r'ea-.at» «'al¬ 
la L«ta damante lena’a d ! 

ir.-io t: • 14 i5i j 

Serene Appio. ra">l!r tra le 1 

rellnie aziendali «’e il Prii- [ 

graffi. S’efer. rarifl' 1 . i a- , 

t-na. (aRaeella. ( a-e. I 1 

P-nli Eretti. Tan ila. C 
Raron n . .... » S5M5 j« 

Sft. t'.cnn* ria n tri'e’n . » IH *•?.' , 

Tnfini 0: '»»•’■«• Nnd** èi :* 

rai 3 pag’a d: f- rnanav*. i« 

e-«r!o d« «in r«.—.--noni » 7>l« j* 

'lac-fanize drlù , !, a'i 1 vr.’n -, 

s-a'era F-l-n .... » 16 135 

Sr: *ne Mente Miro . . • 3 91*, j| 

Fer-*:;- V-zn «*i anni 4 . . • 15° j 1 

Se ir:- p, 7 t* Pej 'i a ir*z- I' 

io Fr.,-p»r. 4rral-'<, ...» S 412 L 


PER INIZIATIVA DEL F. d. G. 


e, 3 - -di'» rbr po*» r.Lnrrri il d-ran» e 
nieriro d«-i iiaeagraS r’Viin le o-rire e.«s- 


- 1 » 1 » ■ 1 Mtà'-'i.u i.'-i iidfi -uria » '‘uni ir b i.. r « rifi¬ 
lo ni ha prr«o Ir «ur derilioni dop«» • 

Ufi concorso letterario aver P««n « part.roUrc ^amr i pmr- 3 p t««'«ri dt b«=i IIISS c.-xp^, a-.-be i 

I * •I*’"*' * rr, .*V g<nri«prudcnziab prodotti dal- , h , ?r:l ri , .,« c 

iC UI 1 campo invernale di sci Ia«T (.nidi. jt nirro jn J30 t»—PO per il pre!.»«o «a» al 


re **r* r«ri» ir, 1 a vi- 1 

io Fr.,-p»r. 4reaI-'<, ...» S 412 ( 

Tallir . . L. 1.174.465 

AVVISO — ! 

MANCIA 100.000 (Centomila) j 


Per Iniziativa del Centro Culturale (Fe- - 

derato al fronte della Gioventù) è stato » * ; 1 • 

Indetto un roncorso letterario a tema li- I-* OMriO tlt I IlL^O /,1 
bero (racconto) per tutte le ragazze: le 1 f 1 * 1 I' 

quali dovranno minare il loro lavoro DCT Iti ICSttI Cll IimCCll 

entro lt 31 gennaio in via Errici del Vi- „ „ , . , , 

nrv) 49 Roma, prrsjo In Scdf del Cine * nnciH festà dell Immacola 
Qj^jj *" rione, tutti i negozi di generi , 

La Giuria sarà composta da- Cesare Za- resteranno aperti «ino alle ore 


raavGnW ' . ' «-e ,a:- *h* „**«en .-ca ri* rri» versiamo garantendo segretezza! 

-- ;,„7V” vsur&s: iir'-s: «>"•»„ «•«».»..»(. 

L * • ! » • <-b*3;i «pa ri P-n»»;da- ria (ì-a*'J 3 .o F.nm 24. Ardea nuova grigia telaio 2506i38 I 

orano elei negozi *I» la r.f.l,s«a s»;. *->rr> R.sasr.r'ri» 22. p.ax- motore 8193 libretto 107709 ru-i 

per la festa di lunedì . , 4 ; 5 £,,V'S.r 1 b3t ” cin »"" " ra Sa ' a -’ , ?” i 

1 Uà uzyini miti», i.sitf.-jt» is iiuhrii. D. 34 - leief. 471.«b7 e Bon.lU.f., 

I uneilì 9. festa deli lmmarolata Conce- t| rivrive ài leifi-ri de . i lsilà » ?*r avere ■ ; ; ■■ ■ j 

rione, tutti i negozi di generi alimentari u tMiùiiru lUiias». Ritsìcrrsi alla aa-tra „, _ - — , . _ _ _ _. j 

resteranno .peri, «ino alle ore tv Ee-reiem _ PICCOLA PUBBLICITÀ ! 


vaitini. Gerardo Guerrieri. Renato Gut- • negozi di abbigliamento, arredamrn- fi canpags» itala BaiiczM hi ainlo il dolore m 
toso. Alba De Cespedes. Sibilla Aleramo to. tedili e merci varie «a»anno rimiri fi perdere ia cansa. U pii vive cas-lsgiiaaie 

Alle prime tre c'assificaie, verranno per Liniera giornata, nd eccezione, per ie » l'L'r.ta ». • 

rorrispOotl rispettivamente 1 segu»nti pre- le ore antimeridiane, delie ditte ehe pro«- Il zsapagaa Tcnaui Mirila! It Ettore ai ^ 

mu un «iagipo ali'estero offerto dal Frou- vedono alla di-tribonone dei te-'iiti è iarreala ia «n» 3 j* hioLjicke a pieni vati , 


Domenica 7 BlcemHre 1347 -- Pag.2 


A TESTACCIO 

CONTINUA CON ENORME SUCCESSO 
LA GRANDIOSA VENDITA 
DI TESSUTI COL 


DI SCONTO 


Alcuni esempi: 

SETA fantasia alta cm. 70 
PELLE ovo colorata puro cotone . 
MOLLETTONE fantasia per vestaglie 
ZEPFIR camicia puro cotone 
FLANELLA per camicie . 

UNA pura alta cm. 70 
FLANELLA lana bianca . 

UNA per abiti alt. cm. 140 
LANA per soprabiti alt. cm. 140 

' ♦ 


ESTESO ASSORTIMENTO IN 

COPERTE DI LANA - SETA - TOVAGLIATI 
LENZUOLA - ecc. 

VISITATECI ! VI CONVINCERETE 

SPIZZICHINO 

. VIA B0D0NI, 5-A - ROMA 


m? 



S-. M ° S anasi 
/ ma ©Eipras'u’QS #40 [ 
\ Z!Q& t&S^n@[MILS2S 22) V 


i migliori tessuti 

i 

I MIGLIORI prezzi 




A PREZZI CHE STUPIRANNO 


TONASSI NI 
LIQUIDA 

PER FINE STAGIONE 

« 

STOFFE PER UOMO m luum 

VIA SALARIA 

STOFFE PER SIGNORA VIA LUCREZIO CARO 


Automobili. Cicli. Sport L 12 


p«xtl rl:pettlTam*nte 1 segu*ntl pre- le ore antimeridiane, delie ditte ehe pro«-( fi csspagxa Ttaaui Martiri 8t Ettore ai ^ iTt'aTTTosCCOLE . m «unrriM. « i i t* 

in viaggio a!l*f.«tero offerto dal Fron- jvedono alla di-tribo/mne dei te-'iitijè livrea:., ia «ri*3i* hiolvjicke a pieni vati j ? iì.v ei" fa-tiri ^Ferirnvia R»- DA MARTEDÌ 9 ALLE 

•'.la G:ov*ntu e pubbliranone del C.NIÌJ.4. leva loie, iagau vitimai . ’ „ *1* . . "1-* ' 1VI ' — — __ _ - _ ^ _ __ 


TEATRI ■ CINEMA - RADIO 


iU'CUsaa l'Aceaseaia Fiìara*:ira. alle 21. 
ran-*Ma «et « \tm Qtanaita lulua» » co» 
cu,thè ii Giard.-mi. lleek. Xaiart. 

*6tellù.. allOpela 

La stagione del Teatro d’Opera è «tata 
Inaugurata Ieri con FOtelIo verdiano, e. 
p-r la prima volta dopo la guerra, le 
dame sono apparse ve?thè da vera, gii 
nomini in abito scoto. fNon più so’datt 
sudafricani e neozelandeJi ma t neorlcchl, 
felicemente Insediati nelle poltrone da 
lire duemila ciascuna). 

Per uno scherzo di architettura e di 
« ranetta » a teatro t ricchi se ne stanno 
in basso ed 1 poveri aledono nel cosiddet¬ 
to c paradiso a; Il «paradiso» dei k>?- 
r onisti. Ad easi è concesso di godersi 
dvll'a’.to il duplice spettacolo della pla¬ 
tea tnfiocchcttata. Impomatata e del pai- 
ro.-fenico stellato. Ma quando le luci si 
spengono e l’orchestra attacca a suonare, 
1 azione passa al di qua del sipario: l’in¬ 
fernale promiscuità fra palcoscenico e 
platea ha fine. 

Ien dalle melodrammatiche bugie di 
i;na « prima » di rep-rtorio sono eraeue 
p*rtanto, due sole verità: la parola di 
Verdi, anche se deturpata sovente dalie 
ih'-orreitezae stilistiche; e la purissima 
voce di un’artista nuova. Renata Tebaldi. 
nella parte di Desdemona. 

A queU’otUmo attore che è senza dub¬ 
bio Gino Bechi al dovrebbe rimproverare 
il fatto di aver troppo speso del capitale 
della propria voce. A Francesco Merli in¬ 


vece. di non aver resistito alla parte 
schiacciante dt Otello. 

Bene il direttore. Santini e U maestro 
d*I Coro. Consoli. la mediocre regna di 
Nofrl si A bagnata nel gioco sfare eco delle 
’uct realizzate da SairtnL 

Mya 

* X clrjpnlp ccnfi(i(>§i 2 inlp 

Una «torta di avventure spionlnlehe 
raccontata con commerciale sicurezza da 
Herman Shuntila, la cut regia ha saputo 
sfruttare convenicn;em*nte gii spunti emo¬ 
tivi offerti dal particolare soggetto trat¬ 
tato che mette di fronte un agente della 
Spagna repubblicana ed uno franchista 
per l'acquisto in fngnilterra dt una par¬ 
tita dt carbone 

I risultati sono comunque risaputi, cosi 
come convenxxvna’e è la interpretazione di 
Charles Boyer e Laireen Bacali. 

Nelte parti secondarie, a! fanno notare 
Peter I-orre e Victor Francen 
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20 per calo delle cagv.icbe pzllict» e salpi 
argeatate Pagzaraii teapre ta 12 sei: uzza 
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bramite U Casa DANIEL di Londra, 
é arrivato aitro stock del famoso 


RABARBARO PIATTO 


rara qualità de!PIU ALTO POTERE CURATIVO. 

E'statoawlatadtllc DISTILLERIE'RUOSr 
che con speciali sisFerr* di estrazione del 
principio attivo ed aggiunta, di altre preziose 
erbe aromatiche e .salutari,prepacano il 
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Fronte èniocratico 


La pubblicazione d{ questa poesia di 
Trtlussa é stata concessa dal Vocia iti 
omaggio alle Associazioni femminili che 
in questa sett.niana hanno iniziato la 
campagna per tu difesa delia Pace. 


RICORDI PARTIGIANI 


.a casa 


JelaP 


Garibaldi tornò a Roma 


aee 


Pubblichiamo la seconda ed 
Ultima puntata degli estratti 
delle test approvate nella sua 
ultima riunione dal C C. del 
P. C. !.. tri preparazione del 
VI Congresso. 


La Costituzione 

La Costituzione che nelle sue 
parti e. c s?n/inli è stata oramai de¬ 
finita claU'A=s<'nibIea costituente, 
riflette l'arresto verificatosi nello 
sviluppo d°lla democrazia italiana 
e 11 carattere ambitilo del regime 
Attuale. 

La prima parte della Costituzio¬ 
ne contiene parecchie enunciazioni 
di principio di nuovi diritti, corri¬ 
spondenti a una democrazia di ti¬ 
po avanzato (diritto al lavino, al¬ 
l’istruzione, a un '-alano adegua¬ 
lo, etc); manca peiò nella Costi¬ 
tuzione stessa la indicazione delle 
misura concrete di trasfoiinazione 
ooeiale capaci di gai aulire la rea- 
lizziiziono pratica di questi diritti, 
nè si può ritenere che e'-w siano 
garantiti nell’ordinamento econo¬ 
mico attuale I.o afTei inazioni rela¬ 
tive alle necessarie e piofonde tra- 
Fformazioni dell’oi dmamento agra¬ 
rio e di quello industriale per fa¬ 
re di essi l; t ba c e di una dcmocra- 
7Ìa nuova, pur essendo deboli, con¬ 
tengono però una guida generica 
per le riforme da lealizzure nel- 
l'avvenire 

Per quanto si riferi'-c*. all'ordi¬ 
namento dello Stato, il no'tro Par¬ 
tito può ascriverò a suo merito di 
essere riuscito con un’azione abile 


je paziente, pur accettando il prin¬ 
cipio di lina decontrazione regio¬ 


nale, a svemtare il proposito della 
Democrazia cristiana di aprire la 
strada a un oidinnmento di tipo fe¬ 
derale, che avrebbe spezzato la 
imitò democratica dello Stato ita¬ 
liano e creato la possibilità eli av¬ 
venture separatistiche. Nel com¬ 
plesso, la organizzazione regionale 
sancita dalla nuova Costituzione 
corrisponrle alla linea auspicata dal 
V Congresso del partito e offre 
ampie possibilità di utili/z.azioue 
della Regione e dei suoi organismi 
per resistere a una degenerazione 
reazionaria dello Stato e far com¬ 
piere nuovi passi avanti alla no¬ 
stra democrazia. 

La parte piu debole della Costi¬ 
tuzione è senza dubbio quella che 
nello stabilire la organizzazione 
dei poteri dello Stato e regolarne 
le attribuzioni, pone una serie di 
ostacoli e limiti alla piena mani¬ 
festazione della sovranità popolare 
e alla rapida attuazione delle sue 
decisioni. I gruppi conservatori 
dell’Assemblea, raccolti per questa 
parte attorno alla D.C. sono riu¬ 
sciti a dare la Impronta loro a 
questa parte della nuova Carta co- 
stituz-ionale. pur dovendos l regi¬ 
strare corno un successo la deci- 
Bione, — dovuta e iniziativa de’ 
nostro partito, — di dare al Sena¬ 
to della Repubblica un carattere 
democratico mediante la elezione a 
suffragio universale sul'a base del 
collegio uninominale. 

Nel complesso, la Costituzione 
può essere accettata come base per 
11 funzionamento democratico del¬ 
lo Stato nella situazione presente, 
per quanto sia da prevedere che 
da essa sorgeranno difficoltà e osta¬ 
coli per il passaggio alle necessa¬ 
rie e profonde riforme politiche e 
Sociali 


al regime democratico. Essa non è 
però riuscita sinora a condurre una 
azione concreta per realizzarlo, nè 
per l’adempimento di questo com¬ 
pito es«a ha ricevuto un sufficien¬ 
te impulso e appoggio dai partiti 
dei lavoratori La lotta per il con¬ 
trollo dei lavoratori sulla produ¬ 
zione, esercitato attraverso i Con¬ 
sigli di gestione e la rivendicazio¬ 
ne della nazionalizzazione delle in¬ 
dustrie monopolistiche devono as¬ 
sumere oggi un particolare rilievo. 
Ad esse deve corrispondere nelle 
campagne la lotta per la riforma 
agraria, c**e a sua volta deve assu¬ 
mere fofina concreta di precise 
proposte legislative pi esentate e 
appoggiate da un largo movimen¬ 
to oiganiz/.ato di contadini sia nel 
Sud che nel' Nord. 

Sp tta ai Sindacati e ai partiti de¬ 
mocratici elaborare un piano di 
misure economiche concrete il qua¬ 
le mentre assicuri la difesa dello 
moneta e del tenore di vita dei la¬ 
vai aton, renda impossibile il sa¬ 
botaggio padronale e attribuisca 
allo Stato demociatico il control¬ 
lo e In guida della ricostruzione 
economica, r*-r evitare che questa 
si coir pia nel l’>e «elusivo interesse 
dei gruppi capitalistici più forti 
Su questo torretta, oltre che su quel¬ 
lo dr Ila difesa della democrazia e 
dzH’indipendcnza nazionale, deve 
realizzarsi l’aHeanza tra il prole¬ 
tarlato e le classi lavoratrici ad es¬ 
so più vicine, e il etto medio urba¬ 
no e quei gruppi di media borghe¬ 
sia produttrice che la politica del 
grande capitale, appoggiata dal go¬ 
verno democristiano, condanna alla 


A l’entrata der rancello 
der Palazzo de la Pare 
rianno messo un campanello 
foderato de flambare, 
fatto in modo .che riti «ona 
non disturbi la padrona. , 


delV8 settembre 


Sur cancello, sempre chiuso, 
c'è nn su e giù d’ambasciqtori 
clic se guardeno sur muso 
perchè resteno de fóri, 
mentre ognuno cerca e spera 
de convince la portiera. 


— Io ciavrebbe un ber progetto... 

— Io ciavrebbe una proposta... 

— Sora spó*a, c’è un bijetto... 

— Sora sposa, c’è risposta.^ 

— Sora sposa, fate presto. 

Dite quello... dite questo... 


Ma la vecchia, che per pratica 
poco crede a l’ambasciate, 
con un’aria dipromatica 
dice a tutti: — Ripassate. 

Nun me pare che sia l’ora 
de parla co’ la signora. 


Sì, capisco, séte voi 
che l’avete mantenuta, 
ma la Pace, d’ora in poi, 
è decisa e risoluta 
de nun «t.i' co" le persone 
che j’abbrueeno er pjjone. 


D’ora in poi -ara l’amica 
ile chi rampa one-tamente 


rór lavoro e la fatica, 
ma nnn più de quelli gente 
che je pianta a la sordina 
un pugnale ne In sellino. 


La difesa ckl regime democrati¬ 
co deve diventare una difesa atti¬ 
va, incominciando dallo scioglimen¬ 
to delle organizzazioni neo-fasciste 
(M S.I.) e dalla proibizione della 
stampa antidemocratica fascista, e 
dalla adozione di misure atte a ga¬ 
rantire la partecipazione effettiva 
dei lavoratori alla direzione della 
vita economica, politica e sociale. 

Il programma di politica estera 
della democrazia italiana deve esse¬ 
re un programma di difesa della 
pace contro ì provocatori di guerra, 
e di aifesa dell’indipendenza na¬ 
zionale contro I’intervciito imperia¬ 
listico Questo non deve e non può 
significare nè una rottura con i pae¬ 
si anglosassoni nè un isolamento 
dagli Stati eiell’Occidente europeo, 
riè una rinuncia a scambi e afiari 
con i paesi capitalistici economica¬ 
mente più forti. Questi scambi però 
non devono essere soggetti nè a 
condizioni politiche, nè a condizio¬ 
ni limitative delia libertà economi¬ 
ca nei rapporti con l’estero nè a 
condizioni che imoongann un par¬ 
ticolare indirizzo alla notti» econo¬ 
mia nazionale neli’inteTesse^di po-i 
tcn/g straniere Per questo deve es¬ 
sere respinta la servile adesione 
ponza riserve data dal governo de¬ 
mocristiano al «piano Marshall»; 

ri ri*,. ». — tvc r p lmuirlnf n lo noli! io»» »Iì 
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Dal volume: < Lupi e agnelli* - Ed. Mondadori. 


crazia, favorita una larga ripresa 
di scambi con l'Oriente europeo e 
con l’Unione Sovietica, seguita una 
linea di amicizia e collaborazione 
in particolare con la Repubblica po¬ 
polare jugoslava. 


deve essere liquidata la politica di 
asservimento all'iinperia’ismo ame¬ 
ricano e d; ostilità verso l’Unione 
sovietica e i vaesi di nuova demo- 


Per la creazione 
di un nuovo fronte 
democratico e repubblicano 

n tradimento della Democrazia 
cristiana e la crisi che stanno at¬ 
traversando i partiti della sinistra 
piccolo borghese (repubblicani 
ecc.) impongono un’azione energi¬ 
ca per la creazione di un nuovo 
fronte democratico e repubblicano, 
che comprenda tutti i partiti, grup¬ 
pi e uomini che vogliono lottare 
per la salvezza della democrazia t 
dell'indipendenza nazionale, « si 
fonda su una nuova imita e colla¬ 
borazione organizzata di grandi 
masse lavoratrici di tutte le cate¬ 
gorie. La collaborazione col Parti¬ 
to socialista costituisce i! migliore 
punto di partenza di questo fron¬ 
te, per creare il quale è necessaria 
•in’azione tanto dnllVlfo. verso le 
direzioni dei partiti democratici di 
sinistra, quanto dal basso, verso le 
organizzazioni periferiche dj questi 
partiti, le loro masse e i loro espo¬ 


nenti, e verso le organizzazioni di 
massa le più diverse 

La proposta del Partito Sociali¬ 
sta per un blocco elettorale dei par¬ 
titi di sinistra è da accettaisi dal 
nostro Partito perchè corrisponde 
alla situazione e alla linea che noi 
consideriamo giusta NcH’accettane 
la proposta dovremo però sottoli¬ 
neare la necessità elle i partiti even¬ 
tualmente aderenti al blocco ela¬ 
borino, presentino agli elettori e si 
impegnino alla realizzazione di un 
preciso programma di governo 
La creazione di un blocco eletto¬ 
rale di sinistra e la collaborazione 
tra socialisti e comunisti per le ele¬ 
zioni non sono però altro che mo¬ 
menti della lotta generale che deve 
condursi per la salvezza della de¬ 
mocrazia italiana. Questa lotta de¬ 
ve essere condotta sul terreno par¬ 
lamentare e fuori del parlamento. 
jKir, le elezioni e attraverso razio¬ 
ne e pressione diretta delle ma^se. 
con iniziative sindacai! e fuori dei 
Sindacati. Essenziale nel momento 
presente è che l’intervento diretto 
delle masse lavoratrici riesca a re¬ 
stituire la iniziativa alle forze de¬ 
mocratiche. intimidire c battere la 
reazione, creare le premesse e con¬ 
dizioni di una nuova situazione po¬ 
litica generale. 


Nei primi giorni del settembre 
1943 a Roma non si poteva più 
stare con le mani in mano 

Gii antifascisti militanti eiano 
tornati quasi tutti dalle 2aì cr ‘' 
dalle isole, dal confino. 

I fascisti erano bianchi come 
panni lavati. I tedeschi come 
non fosse aitar loro: ma sugli al¬ 
berghi requisiti dalle * Komraan* 
datur * cominciava a spuntare *1 
Ilio spinato. 

A Trastevere apparivano le pri 
me scritte sui muri: Vogliamo la 
Pace; Via i tedeschi daU'ltaliat 
Erano scritte alle un metro but 
tate già di notte con grossi pen¬ 
nelli da muratore. Poi ne appar 
veio alte tre metri, meticolosa 
mente disegnate, sui muragliont 
del fiume: A morte i tedeschi e ( 
fascisti! Una parola circolava sul¬ 
la nocca di molti: armistizio. Ar¬ 
mistizio come liberazione, conu* 
cessazione delle ostilità: ognuno 
se ne torna a casa sua e chi s’e 
visto, s’è visto. La guerra è per¬ 
duta? La guerra è finita! 

Ma non tutti credevano in qua 
sto: v era chi pensava che armi 
stizio avrebbe voluto e avrebbe 
dovuto dire inizio di una guerra 
nuova, anzi continuazione arma 
ta di una guerra che durava da 
vent’anni e nella quale già erano 
caduti eroi popolari, carcerati, 
torturati, uccisi. V’era chi pensava 
che armistizio voleva dire princi¬ 
pio di un'epoca terribile tutta fat¬ 
ta di tedeschi e di fascisti, di 
scoppii, di sangue, di torture. Una 
epoca in cui il popolo avrebbe 
dovuto difendere la sua casa e la 
sua patria. 

L’armisti7.io doveva venire: que¬ 
sto era un fatto. Dovevamo atten¬ 
dere supinamente? Non era già 
venuto il momento di far inten¬ 
dere agii invasori e ai traditori 
che per le vie di Roma non si 
cammina -«mpunemente? 1 popo¬ 
lani di Trastevere, di Regola, di 
Parione, di Pigna, per primi a 
Roma compresero che quel mo¬ 
mento era venuto. Mi ricordo la 
se^a del 2 settembre: un’osteria 
dietro San Giovanni dei Fioren¬ 
tini, intorno al tavolo una ventina 
di popolani, tra gli altri Collalti 
padre e figlio ciclisti, Nazzareno 
il tassinaro, Fernando il pittore 
(che due anni prima aveva fi¬ 
schiato con me Bandiera Rossa 
tra le sbarre di Regina Coeli). Vo¬ 
levano che bevessi con loro, che 
parlassi, che spiegassi meglio 
quello che avevo già accennato la 
sera prima. 

La sera prima io 3vevo cono¬ 
sciuto Luigi Longo’ il compagno 
Gallo Ero andato con Giorgio 
Amendola m Piazza dell'Esedra, 
all angolo .dove c'è il giornalaio. 
Cera un uomo vestito di marro¬ 
ne, i capelli tagliati a spazzola: 
gli occhi grigi. Mi guarda e io gli 
cammino a fianco per cinquecen- J 
to metri, senza parlare. Gli faccio 1 


una domanda e vedo i suoi occhi 
grigi. Un gesto delle braccia ter¬ 
mina nella mano destra aperta e 
chiusa immediatamente. Poi Gal¬ 
lo ha sorriso. Ci siamo fermati al 
tavolino di ferro di un bar in Via 
Piemonte, mi pare. Lì è venuto il 
compagno Gerratana e abbiamo I 
bevuto una limonata. Succhiamo; 
il limone agro e gelato con la j 
cannuccia e ci guardiamo negli 
occhi. Gli occhi grigi di Gallo 
sono fermi: ci sono nelle sue pu¬ 
pille antiche decisioni. Un uomo 
che ha comandato le Brigate In¬ 
ternazionali può spiegare con uno 
sguardo quel che c’è da fare 
quando è venuta L’ora di sparare 
contro i fascisti. Poi lo spiegherà 
con le parole. Il limone è finito 
nei bicchieri. Gallo dice: « compa¬ 
gni torna Garibaldi per cacciare 
dall’Italia i tedeschi e i fascisti!». 

Ora eravamo intorno a un ta¬ 
volo di osteria e c’era nel cielo 
della giornata afosa lo scampanio 
delle sei di sera che al rione dei 
Fiorentini è particolarmente in 
tenso. Non c’era limone nei bic¬ 
chieri. ma vino. Negli occhi di 
tutti però un po’ di quella luce 
grigia e decisa che avevo visto' 
negli occhi di Gallo. Alzai il bic¬ 
chiere e dissi: «Compagni tornai 


Garibaldi per cacciare dall’Italia 
i tedeschi e ì fascisti! ». 

Questo bastò per capire. Gari¬ 
baldi a Roma è conosciuto per 
una luminosa e bonaria oleogra¬ 
fia che la persecuzione fascista 
aveva relegato al termine delle 
pareti affumicate delle osterie e 
delle frasche Ci periferia. Ed è 
conosciuto, uercr.è i nonni l’hanno 
raccontato ai nonni, come l’uomo 
che sparò contro 1 soldati del pa¬ 
pa e gli stranieri che erano ve¬ 
nuti a dar man folte. Quando la 
guerra minaccia da ogni parte, 
quando gli stranieri invadono la 
patria armati, quando i traditori 
si schierano con lo straniero, dire 
Garibaldi a Roma vuoi dire mano 
al fucile 


Non perdere le armi! 


Gallo mi aveva detto: l’armi¬ 
stizio verrà ma noi delibiamo bat¬ 
terci prima. Non è giusto che ì 
tedeschi fuggano da Roma solo 
per l'azione alleata. Squadre di 
popolani domani d'accordo con 1 
soldati di alcune caserme pren¬ 
deranno d’assalto 1 comandi te¬ 
deschi. Poi verrà la dichiarazione 
d’armistizio. Poi la guerra di li¬ 
berazione e la cacciata dell’inva¬ 
sore verso Nord Adesso il Gene- 
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I partigiani convenuti a Rema per il I Congresso della Resistenza 
sono gli stessi che nei giorni dell’insurrezione liberarono l'Italia occu¬ 
pata combattendo casa per casa 


rale Carboni ci ha dato 500 mo¬ 
schetti, 20.000 bombe a mano, 
7.000 pistole e molte casse di mu¬ 
nizioni. Prenderai contatto con 
due ufficiali in borghese, ti conse¬ 
gneranno le armi, d. notte le piaz¬ 
zerai nei depositi che devi per 
tempo predisporre in diversi pun - 
ti della città Organizzerai le 
squadre. Farai così e r-. Io feci 
co- r-'Va detto Gì uo. Nel po¬ 
meriggio dell’8 seti- 'libre lungo i 
ponti del Tevere gruppi di 4 po¬ 
polani apparentemente distratti 
lettori di giornale fu.orto passati 
in rassegna da Gallo L«- squadro 
erano pronte. Alle sotte di sera 
doveva iniziare lo sminamento 
delle* armi nei depositi predispo¬ 
sti. Due giorni dopo alle sei del 
mattino tre alberghi di Roma sa¬ 
rebbero saltati in aria dalle fogne 
per opera di una squadra di ge¬ 
nieri dell’8.. Contemporaneamente 
1 popolani comunisti avrebbero 
preso d'assalto altri punti della 
città. 

, Ma il generale Carboni non sa¬ 
peva che gli americani avrebbero 
fatto di testa loro. Nè potevamo 
prevederlo noi. L’armistiz.io che 
doveva essere comunicato intorno 
al giorno 14 fu gracidato dalla vo¬ 
ce di Badoglio alle sei di sera del¬ 
ira settembre. 

Il piano d’insurre/ione era sal¬ 
tato. I tedeschi sfollavano rapi¬ 
damente dalla città. Ufficiali tra¬ 
ditori lasciavano sbandare i sol¬ 
dati dalle caseime. Intorno a Ro¬ 
ma cominciava a rombare il can¬ 
none. E tutta la notte di tanto in 
tanto dava un tonfo tra le nuvo¬ 
le, giù verso i Castelli e su ver¬ 
so Ponte Galeri». 

Eravamo soltanto in cinque Un 
ufficiale di artiglieria, il figlio di 
Carboni, mono poi durante la 
guerra di liberazione, io, Roberto 
Forti vecchio organizzatore comu¬ 
nista, operaio romano che tre me¬ 
si dopo i tedeschi avrebbero por¬ 
tato a Mauthausen, Simone Boc-, 
canora, un falegname, e il com¬ 
pagno Gallo. Quella sera Gari¬ 
baldi era veramente tornato. 

Tutta la notte scaricammo armi 
in certe cantine, in certi garage, 
in certe soffitte. Su e giù’ con 
cassette di munizioni e fasci di mo¬ 
schetti. Popolani romani le riceve¬ 
vano dalle nostre mani, dalle mani 
di Gallo. Non sapevano che era lo 
[Stesso uomo dell’Ebro e di Gua- 
dalajara, non sapevano che era il 
lloro Comandante quello che vera¬ 
mente avrebbe dopo mie anni 
cacciato i tedeschi e i fascisti dal- 
ritaììa Ma gli occhi con cui essi 
jlo salutavano non posso dimenti- 
i carli. Li ho rivisti poi a Roma per 
mesi e mesi quando i gap con 
quelle armi, di quella sera, co¬ 
minciarono a far pulizia e a cac¬ 
ciare i tedeschi e i fascisti come 
aveva detto il compagno Gallo. 
Come aveva detto Garibaldi. 

ANTONELLO TROMBA DORI 




'-.''i.ó' * 'vis t;- .'w -i, n. 


. V .> v*V\ 


La battaglia per una 

democrazia progressiva 

La difesa deH’indipendenzn e del¬ 
la pace e la difesa deila democra¬ 
zia, minacciate dall’intervento de¬ 


gli imperialitti americani e dalla 
offensiva dei gruppi caj/itahstiri 
reazionari, è oggi il compito fon¬ 
damentale degli operai, delle clas- 
eì lavoratrici e di tutti i democra¬ 
tici italiani. Ma affinchè questa di¬ 
fesa possa essere efficaci è neces¬ 
sario che la democrazia italiana 
riprenda il camnvno in avanti, 
ostacolato sinora e quindi interrot¬ 
to dalla pressione reazionaria, dal¬ 
le minacce e dai ricatti degli oc¬ 
cupanti alleati, dal tradimento del¬ 
la Democrazia crì-Tinna e dalle de¬ 
bolezze stesse dei partiti democr.i 
tici. La difesa e il con-olidamento 
delle conquiste finora realizzate, la 
resisten'a \ittorw«a all'intervintu 
straniero e all rffen-iva capitalisti¬ 
ca, la hqmdr7Ìone di orni pericolo 
di rinascita de! fa < -ci-;no. richiedo¬ 
no che la democrazia italiana rior¬ 
ganizzi le sue forze e vinca una 
nuova grande battaglia contro i 
gruppi crnntalittici reazionari, con 
tro i partiti con-ervatori e -ervi 
dello straniero, contro la incertezza 
e l’opportum-mo che tuttora pre¬ 
valgono nelle file dei nartiti demo¬ 
cratici intcrmc.U Questa battaglia 
rimane, nel suo oriente mento fon- 
cLjmcntale, battaglia per ima demo¬ 
crazia progrediva, per c»t«ndere i 
confini della democrazia re! campo 
economico c politico n-r mutare la 
natura conservatrice e Elettamente 
capitalistica del n<>-tro ord.r.amen- 
to attuale e avviare il nostro pae¬ 
se a forme di democrazia popolare 

L’aziono delle forze democrati¬ 
che deve muovere in pc*ri tempo 
dalla difesa del tenore di vita del¬ 
le mas'c lavoratrici e dallo --forzo 
continuo per elevarlo, dalla denun¬ 
cia del sabotagg’o coonom co del¬ 
le classi padronali e dalia riven¬ 
dicazione di mi ure concrete pm 
Impedirlo, dalia denuncia dell in¬ 
tervento str.-n.ero mila ' nostra 
vita economica e politica, dalla 
concreta dimostrar me della po-'i- 
bilità e del vantaggi di una poli¬ 
tica economica indipcndent-'. dal¬ 
la contrapposizione continua ?Un 
politica democristiana di servitù 
Bll’lmperlalismo e alle catte reazio¬ 
narie, di una politica democratica 
conseguente, che faccia 1 interesse 
del lavoratori e di tutta la nazio¬ 
ne, salvi l’indipendenza del paese 
e la pace 

In questo quadro spetta una par¬ 
te essenziale alla attività dei Sin¬ 
dacati. La C.G.I L. ha approvato 
al suo Congresso un piano di am¬ 
pie riforme economiche che se rea¬ 
lizzate darebbero una base nuova 
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DIZIONI ir A BUONA MI 


ANNO 


SEMESTRE 


TRIMESTRE 


MESE 


SOSTENITORE 


« Noi non abbiamo i milioni,a miliardi di cui dispongono i plutocrati italiani che 
credono attraverso una mobilitazione totalitaria — questa si veramente — di forze al 
servizio della menzogna e della reazione, di riuscire ad arrestare la marcia del popolo 
verso la realizzazione delle sue aspirazioni e dei propri destini. Noi non abbiamo 
questi milioni, ma noi si, ' possiamo raccogliere attorno ai nostri giornali milioni e 
milioni di uomini e di donne, di giovani e di adulti. Ecco la nostra forza, ecco il nostro 
capitale: le masse lavoratrici 


3000 1600 


850 


300 


5000 


Spedite subito l'importo deil'abbònamenfo per l'anno 
1948 e riceverete gratis il giornale per tutto dicembre '47 


che avanzano verso la libertà, 
verso l'emancipazione e sanno 
e sentono che la stampa loro, 
la stampa dei partiti operai è 
un’arme necessaria per riusci¬ 
re a vincere la loro battaglia ». 

PALMIRO TOGLIATTI 


(Dal discorso tenuto a Roma il 
1. ottobre 1946 , in occasione del¬ 
la festa de « l’Unità *). 
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LA CONFINDUSTRIA HA VOLUTO PROVOCARE 90 0 MILA LAVORATORI IW3ÌI3C6 CTÌtÌGlìl 


,LA CONFERENZA DEI 4 MINISTRI DEGLI ESTERI 


Adesso gli industriali sperimenterannol ’»"^ 1 Molotov presenta a Londra il piano 

per l’unificazione della Germania 


qual e la forza dei metallurgici 


Intervista a “IMlnila., del compagno Rovella, segretario generale della FI0M 



Roveti.*. 


In seguito al¬ 
la rottura del¬ 
le trattative per 
il contratto na¬ 
zionale dei me¬ 
tallurgici. ab¬ 
biamo voluto 
sentire diretta¬ 
mente il pen¬ 
siero del lavo¬ 
ratori. interro¬ 
gando il com¬ 
pagno Giovanni 
Roveda. Segre¬ 
tario Generale 
della FIOM. 

— Come mal 
le trattative «so¬ 
no state Inter¬ 
rotte cosi al¬ 
l'improvviso? 

— Veramente 
non è exatto di¬ 
re « all'unprot 
viso ■»: purtroppo la breie paren¬ 
tesi di ottimismo ver ciò che. si 
era riusciti a fare nell'incontro di 
Firenze tra t delegati della Con- 
findustria ria una parte e Bitosst 
dall'altra, è stata ben presto fru¬ 
strata 

A Roma Ci siamo trovati subito 
dinanzi alla pregiudiziale di di¬ 
scutere sette nuovi punti che. pur 
essendo importanti, non erano 
certo determinanti: reqolamcnta- 
^ione dei cottimi: indennità per 
lavori pesanti, nocivi, disagiati: 
cambiamenti di mansioni e pas¬ 
saggi di categoria; criteri di iden¬ 
tificazione e definizione delle cate¬ 
gorie professionali (impiegati ed 
operai); trasferte e trasferimenti; 
disciplina interna di stabilimen¬ 
to: impostazione della disciplina 
particolare per i siderurgici 


gone l'hanno già ottenuta inte¬ 
grale. 

Per le festività infrasettimanali, 
ah industriali non vogliono saper¬ 
ne di pagare la percentuale di 
maggiorazione per il lavoro festivo. 

Quanto alte ore straordinarie, 
gli industriali sono fermi al IS^o 
per le prime dde ore, mentre al¬ 
tre categorie hanno già ottenuto 
il 25 per la prima ora ed il 35 per 
la seconda. 

Per le mense gli industriali so¬ 
no completamente sulla negatila; 
per i minimi di cottimi sono fer¬ 
mi al lO^c sulla paga base, di fron¬ 
te al richiesto 20 c é. 

In generale queste posizioni de¬ 
gli industriali sono inferiori a 
quel ir che a Firenze la parte in¬ 
dustriale aveva reputato accetta¬ 
bili. e che non erano certo com¬ 
pletamente soddisfacenti per i la¬ 
voratori. 

— Come apprenderanno 1 lavo¬ 
ratori questa rottura? 

— I lai oratori erano giustamen¬ 
te impazienti che queste trattati¬ 
ve venissero definite. Dopo la rot¬ 
tura i lavoratori avranno la pos¬ 
sibilità di intervenire direttamente 
con la toro forza per conquistarsi 
il diruto di avere un contratto che 
sancisca almeno le loro minime 
esigenze. 


Inutile manovra 


Tattica dilazionatola 


Ci volle poco a comprendere che 
ai trattava della solita tattica di- 
lazionatoria. I.a manovra era tan¬ 
to più grave in quanto gli indu¬ 
striali erano stati informati che 
gli organi direttivi della FIOM 
avevano fissato che entro venerdì 
4 bisognava concludere sui punti 
fondamentali. 

— Allora lo sciopero di prote¬ 
sta del 15-17 settembre non ha 
contribuito a far mutare sistema 
«gli industriali? 

— Purtroppo la parte industria¬ 
le non ha attribuito a quella ma¬ 
nifestazione l'importanza che essa 
aveva: questa sottovalutazione ha 
contribuito a consolidare negli in¬ 
dustriali il sistema dilazionatorio 
e della discussione a delegazione 
completa: mentre l’esperienza di 
questi lunghi dicci mesi ha di¬ 
mostrato che quando si è in più 
di 40 versone a discutere si rea¬ 
lizza poco. 

— Quali sono i punti di dis¬ 
senso'’ 

— Sull’orario di lavoro ali in¬ 
dirsi» ia/i non sono d’accordo con 
la nostra richiesta di corrispon¬ 
dere ai lavoratori una parte della 
percentuale del io *7. i elativa alle 
ore dalla 44. alla 48. 

Quanto all’indennità di licenzia¬ 
mento, gli industriali negano la 
giornata di indennità per ogni an¬ 
no di anzianità progresso e vor¬ 
rebbero corrispondere tanto agli 
operai che agli impiegati 5 soli 
anni di contingenza invece dei IO 
già ottenuti da altre categorie. 

Gli industriali negano gli scatti 
di anzianità per gli operai, sosti¬ 
tuendoli con l'indennità di an¬ 
zianità. ma non tenendo conto 
delie, anzianità passate, od ammet¬ 
tendola al massimo tra un quar¬ 
to ed un terzo, mentre altre cate¬ 


cù molta amarezza in questo; 
dopo tutto quello che i lavoratori 

— e in particolare i metallurgici 

— hanno fatto per liberare il rio¬ 
stro Paese dallo schiavismo nazi¬ 
fascista. gli industriali li costrin¬ 
gono ora a lottare per ottenere 
quanto altre categorie di lavora¬ 
tori hanno già da tempo ottenuto. 

Questo rientra nel piano padro¬ 
nale tendente ad arrestare la mar¬ 
na dei lavoratori c a ricacciarli 
indietro. Ma la manovra con i me¬ 
tallurgici non airà fortuna, come 
non t'ha avuta con gli altri lavo¬ 
ratori 

— Iji non collaborazione e la 
cessazione delle ore straordinarie 
saranno mezzi sufficienti per co¬ 
stringere gli industriali alla ragio¬ 
ne’ K non ne soffrirà la produ¬ 
zione? 

— Occorre premettere che la 
non collaborazione non significa 
sabotaggio e neppure ostruzioni¬ 
smo .ma significa negare ai datori 
di lavoro quell'ausilio di consi¬ 
glio. di esperienza e di buonsenso 
largamente dato dai lavoratori so¬ 
pratutto dopo la liberazione. 

La mancata collaborazione avrà 
indubbiamente una ripercussione, 
negativa sulla produzione, ma la 
respansabitità sarà unicamente e 
solamente degli industriali sabo¬ 
tatori della ripresa del Paese e ne¬ 
gatori degli elementari diritti dei 
metallurgici. 

Dopo IO mesi di pazienti e sner¬ 
vanti trattative, dopo avere ridot¬ 
to le nostre richieste al minimo, 
i lavoratori hanno tutto il diritto 
di dire ai signori industriali che 
c ora di finirla: sono costoro i 
soli responsabili di questa lotta 
che i metallurgici sono stati co¬ 
stretti ad ingaggiare 
* * • 

In seguito alla rottura delle 
trattative per li contratto nazio¬ 
nale del metallurgici. 11 compagno 
Roveda ha presentato con carat¬ 
tere di urgenza la seguente Inter¬ 
rogazione: 

« Il sottoscritto Interroga l’ono¬ 
revole Presidente del Consiglio e 
l’on. Ministro del Lavoro per cono¬ 
scere quali provvedimenti Intendo¬ 
no prendere nel confronti della 
Conflndustrla che, rompendo le trat¬ 


tative che duravano da dieci mesi, 
provoca 900.0J0 metallurgici ad agi¬ 
tazioni e scioperi per difendere U 
loro pane ed il lavoro Italiano ». 


500 tonnellate di documenti 
per it processo contro Krupp 


NORIMBERGA, 6. — Lunedì pros¬ 
simo si inizierà davanti ai Tribunale 
militare ameiicano di Norimberga il 
processo a carico di Alfred Krupp von 
Bolilcn und Halbach e di 11 soci de 1 - 
la famosa Industria tedesca di ar¬ 
mamenti. La pubblica accusa ha rac¬ 
colto documenti del peso complessi¬ 
vo di 500 tonnel'ate, che sono stati 
trovati nascosti in caverne e rifugi. 
Krupp e 1 suoi soci si sono dichiarati 
• non colpevoli • del reati ascritti lo¬ 
ro nel quattro capi deìl'accusa. 


L’offensiva del militaristi e la 
guerra psicologica negli S. U. 
NEW YORK, 6. — In un discorso 
pronunciato ad una riunione orga¬ 
nizzata a Brooklyn da! Partito ope¬ 
raio americano, l’ex vice Presidente 
degli Stati Uniti Henry Wallace ha 
biasimato la « guerra psicologica > 
promossa dagli ambienti monopoli¬ 
stici reazionari, « 1 quali vorrebbero 
far credere che gli Stati Uniti alano 
minacciati da un attacco Imminente 
dall'esterno • da’l’interno ». 

L’attuale offensiva contro i diritti 
civili del popolo americano è una 
« diversione premeditata » In attesa 
die i militaristi penetrino in tutte 
le branche della vita americana ». 

Nel criticare vivacemente gli 
« isterismi neo fascisti » dell’antico¬ 
munismo negli Stati Uniti, Wallace 
ha detto: «Non mi Intendo .dell'a¬ 
zione • della tattica del comunisti: 
lo so ciò che 1 comunisti non hanno 
fatto. Fissi non hanno provocato l'in¬ 
flazione nè hanno abolito il controllo 
del prezzi. Essi non hanno mandato 
al Governo 1 rappresentanti di Wall 
Street ». 

Egli ha poi accusato 1! Diparti¬ 
mento di Stato di celare ie notizie 
relative alla politica estera america¬ 
na. pur richiedendo nello stesso tem¬ 
po • miliardi di vista morale ». 


Il breviario di Beviti1 calcoli sbagliati degli anglo-americani 
Ricostruzione tedesca e garanzie per la pace nel gitano sovietico 
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DAL NOSTRO INVIATO SPF.CIALE 

LONDRA. 6 — Prima dt iniziare 
la riunione uno del membri della 
delegazione americana ha detto oggi 
con aria visibilmente soddisfalla: 
« Questa volta saremo noi che fale¬ 
rno cantare 1 russi costringendo Mo¬ 
lotov a pronunciami bulla cifra del¬ 
le riparazioni che chiede alla Ger¬ 
mania per smontare il prestigio e 
la simpatia che l'Unione Sovietica st 
è conquistate facendosi paladina del¬ 
l’unità tedesca ». 

Questi erano i propositi delia de¬ 
legazione americana all'inizio della 
seconda giornata di discussioni sul 
principi economici per l'assetto del¬ 
la Germania Ma 1 fatti non sono 
andati secondo questi propositi 
I.a riunione, in realtà, pur non 
avendo recato un contributo conclu- 


APLR1A DENUNCIA DEI COMUNISTI IN PARLAMENTO 


Il guerrafondaio Dulles 
detta órdini al governo 


a Parigi 
francese 


L’incontro con il generale De Gallile - Le stazioni di Valenciennes, 


Lens. Vierzon, Cliateanroux e Nizza occupa ie dalla popolazione 
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Manifestazione dei lavoratori di Lione sotto la prefettura 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 8. — Il deputato comu 
pista Raymond Guillot ha letto oggi 
alla Assemblare nazismi* una mo 
zione votata dal gruppo parlamen¬ 
tare comunista contro l’intervento sta¬ 
tunitense negli crffari interni della 
Francia, 

« Il grappo parlamentare comuni¬ 
sta riunitosi stamane — afferma il 
documento — protesta indignato con¬ 
tro l'inammissibile intervento del go¬ 
verno americano negli affari deila 
F remota. che d’ora innanzi verrà trai- 


Il I. Congresso della Resistenza 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

« La resistenza è .stato un grande 
movimento unitario di pensiero e 
di lotta che deve permeare di sé 
tutta la vita del Paese », ha detto 
Bulow, e la parola d'ordine di una 
grande controffensiva della resi¬ 
stenza in una serie di grandi ini¬ 
ziative e di energiche pressioni per 
raggiungere gli obiettivi della 
guerra di liberazione esce chiara e 
précisa dalle sue parole. 

«Combatteremo il fascismo» 


• L'oratore, esaminando la linea 
politica seguita dall'ANPI fino ad 
oggi, ha posto in luce con parti¬ 
colare evidenza l'unità di tutta la 
resistenza italiana raggiunta e man¬ 
tenuta contro tutte le insidie e che 
dal Congresso dovrà uscire più che 
mai convalidata e rinforzata. « Non 
c: siamo staccati dal popolo, non 
diventeremo mai ia massa di ma¬ 
novra dei nemici della democrazia ». 

L'esame della risorgente attività 
fascista e dell'attuale atmosfera po¬ 
litica del Paese, preparata ocula¬ 
tamente dalle scandalose assoluzio¬ 
ni, dai favoritismi, dalla diffamazio¬ 
ne ddla resistenza partigiana. occu¬ 
pa l’ultima parte del discorso di 
Bulow. Riconfermando la richiesta 
di scioglimento del MSI. a nome 
di tutti i partigiani, egli ha affer¬ 
mato: «Sia chiaro a tutti che noi 
non permetteremo mai la rinasfita 
del fascismo: lo abbiamo combat¬ 
tuto come regime, come organizza 
zione. come ideologia e lo continue¬ 
remo a combattere perchè ha por¬ 
tato alla rovina il Paese, ha mas¬ 
sacrato il popolo, ha tentato di ven¬ 
derci allo straniero ». 

- Combattere il fascismo, rinno¬ 
vare profondamente il nostro pae¬ 
se, vuol dire anche combattere per 
distruggere le radici stesse del fa¬ 
scismo. modificare la struttura eco¬ 
nomica nazionale clic rese possi¬ 
bile la nascita della dittatura e 
dell'oppressione ». 


Parla Togliatti 


Un applauso scrosciante accoglie 
la fine del discorso di Bulow. L'ap¬ 
plauso non accenna a calare, si in¬ 
tensifica anzi divenendo assordante 
mentre l'Assemblea aorta in piedi 
chiama a gran voce alla tribuna il 
compagno Togliatti entrato in sala 
pochi minuti prima. Rispondendo *1 
saluto dell'Assemblea, Togliatti sale 
alla tribuna e inizia a parlare: « E’ 
per me un grande onore — egli ha 
detto — salire a questa tribuna 
tribuna del Congresso di quelle 
grandi forze combattenti che un 
rosi' grande contributo hanno dato 
alla liberazione del Paese e che un 
altreHanto grande contributo do¬ 
vranno dare • daranno al rinnova¬ 
mento economico, politico e «odale 
della noetra Patria. Porto al Con- 

tt «Iute eeetlala ^tpMermo 


del P.C.I., aaiuto che rivolgo a 
tutte le formazioni, di tutte le parti, 
di tutte le tendenze, di tutte le fedi, 

« Noi sappiamo che l’ideale del 
rinnovamento della nostra Patria 
era l'ideale per cui combatterono 
tutti i partigiani. I garAaldini. i 
matteottini, i democristiani, gli 
azionisti, i repubblicani, gli auto¬ 
nomi. combatterono per un’Italia 
diversa da quella in cui aveva po¬ 
tuto sorcere il fascismo ». 

«Si dice oggi da alcuni che il Par¬ 
tito comunista avrebbe abbando¬ 
nato quella che è stata l'idea ispi¬ 
ratrice espressa dalla lotta della 
resistenza, l'unità di tutto il po¬ 
polo, nella lotta per il rinnova¬ 
mento del Paese ». 

«Non credete a coloro che lanciano 
queste accuse: noi rimaniamo fedeli 
oggi come ieri a quel principio, vo¬ 
gliamo che l'unità di tutto il popolo 
rimanga ad ispirare la nostra 
azione ». Togliatti ha concluso 
augurando che da] Congresso della 
Resistenza esca confermato lo spi¬ 
rito unitario che animò e portò alla 
vittoria le formazioni partigiane. 

Ferruccio Parrj ha ringraziato il 
compagno Togliatti del saluto por 
tato al Congresso. Di li a poco, alk 
19. la seduta si è sciolta. 

Oggi 1 delegati partigiani, * con 
essi i nuclei giunti da tutte le re¬ 
gioni d'Italia, renderanno'omaggio 
a| Milite Ignoto e ai luoghi di tor¬ 
tura di via Tasso e delle Fosse Ar- 
deatine. Alle 10. da piazza Esedra. 
30.000 partigiani si muoveranno e 
«fileranno con le bandiere in testa, 
inquadrati per formazioni. lungo 
via Nazionale. Tutta Roma popola¬ 
re accorrerà a fare ala. in nna 
grande manifestazione, ai gloriosi 
combattenti della libertà. 


Medaglia «l'oro 

a Parma e ^lodena 


■ L'on. De Nicola consegnerà, re! 
corso di due solenni cerimonie che 
avranno luogo risneitivamente oggi e 
domani. la medaglia d'oro al gonfa¬ 
loni di Parma e di Modena, in rico¬ 
noscimento de! contributo dato dalle 
due città emiliane alla guerra di li¬ 
berazione. Nelle due cerimonie il Ca¬ 
po dello Stato sarà accompagnato dal 
compagno Terracini. • 


a DIBATTITO C0STmrZI05All A «05UC1T011IO 


Senatori di diritto 

nominati dalia Costituente 


Nella seduta di ieri mattina l’As¬ 
semblea Costituente ha stabilito che 
per la prima composizlore del Seca¬ 
to. vengano nominati Senatori di di¬ 
ritto i deputati deil’AiSembioa Costi¬ 
tuente che abbiano fatto parte del 
disciolto fenato o che fieno flati 
Presidenti del Consiglio e di Aaero- 


Costituente « 1 deoutatl dell’Aasem- 
b'.ea Costituente che abbiano scon¬ 
tato cinque anni di reclusione in se¬ 
guito a condanna del tribunale spe¬ 
ciale. Per la prima composizione del 
Senato saranno anche nominati se¬ 
natori i membri de! disclolto senato 
elle fecero parte della Consulta na¬ 
zionale e 1 deputati dichiarati deca¬ 
duti nella seduta del 9 novembre 1926 
e che abbiano fatto parte dell’Assem¬ 
blea Costituente. 


Accordo ragginolo 


vf 

t5 


iornalisti 


per 

Lo sciopero, del giornalisti non avrà 
luogo nè In Alta Italia nè nel Cen¬ 
tro Sud. Un accordo preliminare i 
stato raggiunto ieri anche per le re- 
giomi dell’Italia centrale e meridio¬ 
nale. nel corso di una riunione, te¬ 
nutasi In mattinata presso il Mini¬ 
stero de! Lavoro. 

DI conseguenza 1! comitato di agi¬ 
tazione dei giornalisti ha revocato 
Ieri anche l’ordine ni as'ensions da! 
lavoro per 1 giornanti del Centro 
Sud. Le trattative riprenderanno mer¬ 
coledì 10 a le ore 10. 


tata come una colonia. I padroni a- 
mericani sono venuti apertamente e 
cinicamente n Parigi a dettare ordi¬ 
ni ai ministri ed agli uomini politici 
francesi. Il gruppo p ariamentare co¬ 
munista -protesta particolarmente con¬ 
tro le odiose proposte di John Fostcr 
Dulles tendenti a stabilire una di¬ 
scriminazione arbitraria fra i fran¬ 
cesi al modo stesso che Hitler cercò 
di imporla. L’essere trattati da ne¬ 
mici da imperialisti stranieri che 
cercano di assoggettare la Francia è 
motivo di orgoglio per i comunisti 
francesi. Tutti i francesi degni di tal 
nome risentiranno come un oltraggio 
intollerabile questa nuova manifesta¬ 
zione del controllo americano sulla 
politica della Francia. Il gruppo par¬ 
lamentare comunista è certo clic i 
repubblicani cd i patrioti sapranno 
unirsi per la vittoriosa difesa della 
Repubblica e per salvaguardare l'i. i- 
dlpendcnza e la sovranità della Fran¬ 
cia ». 


Ridicola protesta 


Alla fine deità dichiarazione comu¬ 
nista il Ministro delle Finanze gol¬ 
lista Rene Mayer ha urlato: « io pro¬ 
testo contro questa dichiarazione. Non 
si può negare al governo il diritto 
di negoziare liberamente con i nostri 
amici ed alleati ». La dichiarazione 
di Mayer è parsa piuttosto ridicola 
data l’evidenza dei fatti che il mi¬ 
nistro gollista ha creduto di poter 
smentire coti una frase. Tutti sanno 
a Parigi le ragioni che hanno con¬ 
dotto Dulles nella capitale francese, 
e non si tratta solo di induzioni, ma 
delle affermazioni stesse dell’emissa¬ 
rio di Marshall. Dulles ha dichiarato 
che gli Stati Uniti non si opporreb¬ 
bero ad un governo De Gaullc: que¬ 
sto vuol dire, traducendo il linguag¬ 
gio diplomatico in linguaggio corren¬ 
te. che gli Stati Uniti « vorrebbero » 
un governo De Gaulle. E questo, di 
per sé. sarebbe già sufficiente. D’al¬ 
tra parte il programma di De Gaulle 
non è un mistero, come non sono un 
mistero i suoi propositi di repres¬ 
sione contro i lavoratori francesi. E 
questo significa che gli S. U. i vo¬ 
gliono » la messa cl bando della gran¬ 
de maggioranza dei francesi. La smen¬ 
tita di Mayer. quindi, era destinata 
n cadere nel ridicolo più assoluto, ed 


i deputati comunisti lo hanno sotto- 
lineato. 

Stasera infine si i diffusa la no¬ 
tizia che Dulie* aveva avuto in gior¬ 
nata un incontro col generale De 
Gaulle. La reazione francese prende 
ordini direttamente da Washington. 

L'ala sinistra del Partito socialista 
francese ha pubblicato ieri sera un 
manifesto nel quale sì scaglia contro 
le leggi per la « difesa delta Repub¬ 
blica », definendole * svellerete » e di¬ 
chiarando che svuole pubblicamente 
scindere la propria responsabilità da 
quella dei ministri che hanno propo¬ 
sto le leggi stesse e dei deputati che 
le hanno votate ». 

Una scissione in vista* Non è molto 
probabile. Dichiarazioni di questo ti¬ 
po sembrano purtroppo destinate a 
creare una cortina fumogena per la 
base operaia socialista (seppur ne c- 
siste ancora una). 


Resistenza operaia 


Dopo l’ordine impartito ieri da 
Moch alla polizia di sparare sugl • 
scioperanti, ordine approvalo dalla 
Assemblea, le forze di « chock » con 
tro gli operai si sono mostrate oggi 
più aggressive che nei giorni scorsi, 
sema peraltro intimidire gli sciope¬ 
ranti che proseguono con tenacia la 
loro dura lotta contro i traditori t 
la fame. 

La situazione a Marsiglia non ha 
avuto oggi sviluppi notevoli, ma da 
Clermont Fcrrand e da Mon'lucon 
giungono notìzie di gravi incìdenti 
sortì in seguito al tentativo della po¬ 
lizia di scacciare gli scioperanti dal¬ 
le fabbriche. I lavoratori hanno eret¬ 
to barricate per le strade c si di¬ 
fendono dai continui attacchi dei re¬ 
parti d> Moch. 

A Parigi i dipcndcn'f della Metro¬ 
politana hanno indetto per domani 
sera alle 21.30 una riunione per de 
ridere circa l’adesione allo sciopero 
degli statali. Lo sciopero degli inse¬ 
gnanti continua intanto compatto in 
tutto il Paese, dalle università alle 
scuole medie. 

A Valenciennes. Lens. Viarzon. Cha- 
teauroujc. Bouraes c Nizza gti scio¬ 
peranti si sono impadroniti delie sta¬ 
zioni e si sono barricati dietro le 
vetture tranviarie rovesciate. 

Intanto da tutte le parti del mon¬ 
do giungono ai lavoratori francesi 
gli echi della solidarietà dei lavo¬ 
ratori degli altri paesi. I smdaccti 
polacchi, jugoslavi, i mfna f o r i {nate¬ 
si. i lavoratori della radio e dcll’clct 
tricità di New York hanno vo'nto 
mozioni di piena solidarietà con la 
lotta dei lavoratori francesi contro lo 
imperialismo esterno e contro U fa¬ 
scismo interno. Comitati di aiuto per 
gli scioperanti sono stati creati un 
po’ dovunque in tutta l’Europa. 

LUIGI CAVALLO 


alio all’esame della questione econo¬ 
mica tedesca, segna un notevole 
pinso alanti nella chiarificazione del 
proole na stesso In sostanza ci si 
trova, come già tante altre volte, di 
fiontc a due posizioni: Molotov riaf¬ 
ferma la volontà specifica dì atte¬ 
nersi agli accordi di Yalta e di Pot¬ 
sdam mentre Marshall e Bevin mo¬ 
strano di non vo.ersi attenere a que¬ 
sti accoidi. 

Dicono gli anglo-americani e per 
conseguenza anche i francesi: « Pri¬ 
ma di tutto facciamoci rimborsare 
dalia Germania le spese che abbia¬ 
mo sostenuto per amministrare la 
zona oct ideatale e poi vedremo se 
e quanto è dovuto all’Unione So¬ 
vietica ed agli altri Paesi per ripa¬ 
razioni ». ed aggiunge: « Prima abo¬ 
liamo tutte le barriere tra le varie 
zone e poi vedremo come formai e 
quegli organismi centiall tedeschi 
pei l'amniintstrazlone di tutta la 
Germania sotto 11 controllo quadri- 
partito-* I 

Il problema impostato In questi 
termini conduce naturalmente la 
discussione a! punto morto per cui 
a Mosca non era stato possibile rag¬ 
giungere un accordo unanime Se si 
vuole seguire quest’ordine, ha di¬ 
chiarato Molotov, riprendiamo pure ' 
la discussione al punto in cui l’ab- i 
Piamo lasciata adottando corre base 
di lavoro il documento 148 che rac¬ 
coglie e riassume 1 vari punti su 
questi problemi denunciati da noi 
a Mosca 

questo punto li Ministro degli i 
Esteri dell'URSS ha presentato ài-! 
la Conferenza un documento che 
stabilisce un ordine logico per il 
dlhittito «ul problemi economici del¬ 
la Germania II documento, che con¬ 
sta di tre parti, è stato quindi pro¬ 
posto da Molotov come base per 1 
lavori. 

Nella prima parte, che ha per ti¬ 
tolo c Amministrazione centrale del¬ 
la Germania ». esso riafferma la ne¬ 
cessità di procedete alla ricostruzio¬ 
ne economica tedesca tenendo conto 
delle garanzie per la sicurezza e la 
pace nel paesi europei. A tale scopo 
il documento propone la costituzio¬ 
ne di organismi amministrativi cen¬ 
trali. 

Questi organismi dovranno, natu¬ 
ralmente, essere posti sotto la gui¬ 
da della commissione di controllo 
quadripartita e la loro autorità non 
potrà comunque eccedere l'attuale 
autorità alleata nelle varie zone. 
Nella seconda parte che ha per ti¬ 
tolo « Libera circolazione di merci in 
tutto li territorio tedesco ». il docu¬ 
mento sovietico propone che quando 
saranno costituiti gli organi ammi¬ 
nistrativi centrali .vengano abolite 
le frontiere economiche delle varie 


zone Nella terza parte, che ha per 
titolo «Livello industriale tedesco». 
Il documento, richiamandosi alla de¬ 
liberazione del 26 marzo 1946. pro¬ 
pone che si elevi il livello della pro¬ 
duzione di acciaio tedesco fino a 
raggiungere i 10-12 milioni di ton¬ 
nellate annue. 

Alla proposta di Molotov di adot¬ 
tare questo documento come base di 
lavoro, Marshall ha reagito vivace¬ 
mente dichiarandosi d’accordo con 
Hevin e Bldault di ritenerlo Insuf¬ 
ficiente Perchè insufficiente? Que¬ 
sta è la domanda che 1 giornalisti 
hanno fatto invano ansiosamente al 
portavoce delle tre delegazioni. Ma 
nessuna risposta logica, o per lo me¬ 
no comprensibile, è venuta a spie¬ 
garci il perchè di questa insufficien¬ 
za del documento sovietico a servire 
come base 


RENATO MIELI 
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Gli statali italiani 

solidali coi compagni francesi 


Dal 1” corrente ha iniziato il suo funzionamento 
l’Agenzia di città n. 10 del 
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MOBILIFICIO BELLINI 


Corso Rinascimento, 75 - ROMA 


Il Consiglio nazionale della Fede-1 
razione del dipendenti dello Stato ha 
chiuso ieri i suoi lavori. A’.J’unanl- 
mità è stato approvato un ordine de! 
giorno di * fraterno e caloroso salu¬ 
to * e di solidarietà con g’i statali j 

francesi, che hanno Iniziato una du- i CAMER A LETTO TRE ANTE c 900 » completa a L. 


FORTISSIMI RIBASSI 


ra lotta por la conquista delle toro 
rivendicazioni « in un momento In 
cui I! loro Paese sta attraversando 
una seria crisi politica che mette In 
peri co', o Resistenza stessa del'a demo¬ 
cratica Repubb'.Jca francese ». 


SALA PRANZO c 900 » COMPLETA a . . 

Fu tutta l’altra marce esisterli** 
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H Tersamente) in conto correrne è il mezzo piò lemplic» 
• più economico per effettuare rimessa di denaro a favore di 
chi abbia un c/c postale. 

Chiunque, anche se non è correntista, può effettuare ver¬ 
samenti a favore dì un correntista. Presto ogni ufficio po- 
itale esiste un elenco generale dei correntisti che può essere 
consultato dal pubblico. 

Per eseguire il versamento, il versante deve compilare 
ir. tutte le sue parti, a macchina o a mano, purché con in¬ 
chiostro il presente bollettino (indicando con chiarezza il 
numero e la intestazione del conto ricevente qualora gii non 
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Sulle varie parti del bollettino, dovrà essere chiaramente 
indicata, a cura del versante, l’effettiva data in cui avviene 
('operazione. 

Non sono ammessi bollettini r»**nri caecell*mre, sbra¬ 
itoni o correzioni. 

I bollettini di versamento sono di regola spediti, gii pre¬ 
disposti, dai correntisti stessi ai propri corrispondenti; ma 
possono anche essere forniti dagli affici postali a chi li 
richieda per fare versamenti immediati. 

A tergo dei certificati di allibramento i versanti possono 
scrivere brevi comunicazioni all’indirizzo dei correntisti 
destinatari, cui i certificati anzidetti sono spediti a cura 
delPufficio conti rispettivo. 

L’ufficio postale deve restituire al versante, quale ricevuta 
dell’effettuaro versamento, l’ultima parte del presente mo¬ 
dulo, dvbitameou completata • firmata. 


Abbonatevi 
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ro 


| scelta tu tutti Sii ap¬ 


parecchi di tutte ;• mar¬ 
che (le nuihori in esclu¬ 
siva) esposti ne; ararci 
«alon; dei PALAZZO dèl¬ 
ia RADIO 


2 GARANZIA di una reale 
■ assistenza tecnica a do¬ 


micilio. con la RADIOMO¬ 
BILE OFFICINA (brevet¬ 
to Gernri.n. t>. 54913)). 


PALAMENTO anche cor» 
rat castoni roa-sTne. 


3. 

Abbonamento RAI 

GRATIS 

Trasporto 
ln»tanaz:one 
Antenna quadr:8'.ar« 

r.ZZA VENEZIA «7. Tel. *«.«3 
««1.369 . Via Monte della Fa. 
rlaa . Via Volturno, 36. 


1 * Unità 


RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 




Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento In 12 mesi! 

- Senza anticipo I 

Mei «linifici pronti per tutti 
le pii belle pelli internazionali 

ROMA 

VIA S. CATERINA OA SIENA, 46 


Fri mas 


(PIZ* DI MARMO) 

Plano - Telefono «7.806 


F. «. - B nostra nome farantl- 
•ee 1 vostri acquisti. 

Noi «periamo, mentre vendiamo 
ai prezzi di costo, cioè In perdita, 
che l’eseropdo di alcuni incoraggi 
anche gli altri a non offrire rac¬ 
contiti! e promesse false, ma og¬ 
getti belli - prezzi buoni • vera 
etrietA. 
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